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Saranno 11 i premiati alla Fie-
ra (nella foto Paola Pavesi), 
ma all'appello manca sem-

pre il Perdonato: il suo nome sarà 
svelato solo al termine della ceri-
monia civile, che si terrà mercole-
dì 16 aprile nel cortile d'onore 
all’ombra del castello.

Nuovo incarico di prestigio 
in questi giorni per il 49en-
ne di Melegnano Marco 

Barbieri (nella foto a sinistra con 
il presidente nazionale Carlo San-
galli), che a Roma è stato nomina-
to segretario generale di Con-
fcommercio Imprese per l’Italia.

“Costretta su una sedia a 
rotella, sono rinata gra-
zie allo sport”. La 22enne 

Martina Spini racconta così la sua 
straordinaria storia di tenacia e de-
terminazione, che l'ha vista con-
quistare prestigiosi risultati a livello 
sportivo e non solo.
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In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

“Perdono. Basta la parola”. E’ questo l’incipit 
dell’articolo del nostro Ernesto Prandi, che fo-
tografa meglio di ogni altra immagine il signi-
ficato della leggendaria Fiera arrivata que-
st’anno alla 462esima edizione. Il Perdono è il 
marchio di fabbrica della nostra città, che ci 
rende unici a livello territoriale e non solo. E 
sarà così anche quest’anno, quando non sono 
mancati gli irrinunciabili riti preliminari.  
Guardando il calendario a inizio anno, la do-
manda sorge spontanea: “Che giorno è il Per-
dono?”. Almeno un mese prima, iniziamo a 
scrutare con ansia le previsioni del tempo. 
Che tempo farà il giorno del Perdono? “Basta 
che non piova e sarà comunque un successo”, 
è la classica risposta. Il giorno della Fiera, poi, 
ci svegliamo all’alba pronti a tuffarci nei tanti 
eventi della festa. Tutto questo in attesa della 
celebre Bolla del perdono, sentimento quanto 
mai indispensabile nei convulsi tempi che 
stiamo vivendo. 
Buona Fiera e buona Pasqua a tutti!!! 

editoriale

Fiera del Perdono 
Melegnano in festa 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

IL CADAVERE VIVO
resurrezione è come una sardina 
che schizzi fuori dalla scatoletta 

in cui sta dentro all’olio naufragata. 
è quanto capitato al nazareno, 

che tolti i chiodi dalle mani e piedi 
è stato posto dietro un blocco enorme, 
ma viene il cielo a togliergli via il masso 

e volano di lui anche le orme. 
 

Guido Oldani 
Ideatore  

del Realismo terminale 

La poesia di Oldani

€ 2,00
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Bolla in Basilica  
“Il giovedì della festa in 
piazza Vittoria troveran -
no posto le associazioni 
locali, mentre in piazza 
Matteotti farà capolino 
una tensostruttura con le 
attività commerciali - 
continua il 55enne Bello-
mo -. Contrariamente a 
quanto avvenuto negli 
ultimi anni, alla Fiera 
2025 non saranno pre-
senti gli animali nel fos-
sato del castello. Il moti-
vo è legato alla necessità 

Il sindaco Bellomo presenta la tradizionale manifestazione in programma per giovedì 17 aprile

Stefano Cornalba 
 
 

Tutto pronto a Me -
legnano per la tra -
dizionale Fiera del 

Perdono, che sarà extra-
large con l'organizza -
zione di una raffica di 
eventi, mentre l'ambi -
zioso obiettivo è quello di 
sfondare il tetto delle 
50mila presenze.  
A po chi giorni dall’even-
to in programma per gio-
vedì 17 aprile, il sindaco 
Vito Bellomo descrive 
così la 462esima edizione 
della prestigiosa iniziati-
va, che rappresenta da 
sempre la manifestazio -
ne per eccellenza di Me -
legnano.  
“Già nei giorni prece -
denti il giovedì del Per -
dono saranno svariati gli 
eventi - sono le sue paro-
le -: a partire dal conve-
gno zootecnico-veteri-
nario con lo storico luna 
park in viale Lazio e in 
viale Repubblica. Sen za 
dimenticare natural -
mente il concorso per il 
migliore aperitivo del 

Tutto pronto per la grande Fiera

Per dono, che è diventato 
ormai un appuntamento 
fisso per la Fiera di Me -
legnano”. Dopo il grande 
successo dell'edizione 
2024, anche quest’anno 
si terrà il mercoledì sera 
la cerimonia civile con la 
premiazione dei bene -
meriti nell'affascinante 
location del castello, alla 
cui conclusione è in ca -
lendario un suggestivo 
spettacolo all'ombra del 
monumento simbolo di 
Melegnano.  

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

la Fiera 2024

di rispettare le normative 
sanitarie per scongiurare 
il diffondersi della peste 
suina. In virtù di un'ap-
posita convenzione vali-
da per i prossimi tre an-
ni, nel fossato del 
maniero faranno invece 
tappa i macchinari agri-
coli del colosso della 
Kuhn, azienda interna-
zionale con sede proprio 
nella nostra città”.  

Il momento culminante 
sarà alle 11.45 la liturgia 
di espo sizione della Bolla 
in ba silica, da cui tutto 
ebbe inizio nel lontano 
1563.  
Organizzato dall'Unione 

50mila 
presenze 

RESURREXIO
Tu che l’erta all’eterno 
Via schiudesti a questa 
Disastrata umanità sii 

Dell’intima verità certezza 
Ecco dall’auree d’Ofir crepida 

Dal candido lino  
Sfolgorante messaggero scuote 

Dall’obito sonno la millenaria sciacma 
Di luminose membra  

Le ignude ossa umiliate veste 
Vieni, splendido El-Azaar d’antica 
Promessa tremendo è il giudizio 

Spaccato è al giusto il dente 
Nell’arida bocca 

Marco Carina

La poesia delle feste

ciclistica Sangiulianese, 
per il lunedì dell'Angelo è 
infine previsto il Gran 
premio del Perdono, che 
assumerà una valenza di 
carattere internazionale 
e sarà insomma uno de -
gli eventi clou della festa 
per eccellenza della no -
stra Melegnano.  
Il sindaco Bellomo ha in-
tanto emanato una dop-
pia ordinanza, che nei 
giorni del Perdono vieta 

la somministrazione 
delle bevande superal-
coliche e la vendita e la 
consu mazione delle be-
vande anche non alco-
liche in bottiglie o con-
tenitori di vetro e 
lattine. “Tutto questo 
per assicurare la sicu-
rezza nei giorni di festa 
- conclude -, quando 
puntiamo a su perare il 
tetto delle 50mila pre-
senze”.

Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2024

o sul modello 730 e firmare.
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Il significato e il potere del perdono, che trasforma il nostro approccio al futuro

“L’anno santo del perdono”

Nell’immagine 
il prevosto 

don Colombo 

Don Mauro Colombo 
 
 

Siamo nell’anno san- 
to, l’anno della spe-
ranza e per la 

462ma volta torna il 
“Perdono di Mele-
gnano”. Riflettere sul 
perdono sia cristiano 
che laico ovviamente 
parte da motivazioni di-
verse, ma in ambedue i 
casi la speranza auspi-
cata dal Papa come 
tema di questo anno 
giubilare 2025 può pas-
sare proprio dal per-
dono.  
 
Scrive il Papa: “Perdo-
nare non cambia il pas-
sato, non può 
modificare ciò che è già 
avvenuto; e, tuttavia il 
perdono può permet-
tere di cambiare il futuro 
e di vivere in modo di-
verso, senza rancore, li-
vore e vendetta. Il futuro 
rischiarato dal perdono 
consente di leggere il 
passato con occhi di-
versi, più sereni, sep-
pure ancora solcati da 
lacrime” (Francesco, 
Spes non confundit, 23). 
La frase di Papa France-
sco offre una riflessione 
profonda sul significato 
e sul potere del perdono. 
Essa mette in evidenza 
che, sebbene il perdono 
non possa alterare il 
passato e non possa 
cancellare gli eventi già 
accaduti, ha la capacità 
di trasformare il nostro 
approccio al futuro.  
 
Il perdono non modifica 
ciò che è stato, ma libera 

chi lo pratica dal peso 
del rancore, del livore e 
della vendetta, permet-
tendo di vivere con una 
serenità che altrimenti 
sarebbe impossibile da 
raggiungere. È un atto 
che offre la possibilità di 
vedere il passato con 
occhi nuovi, più calmi, 
anche se non privo di ci-
catrici emotive.  
Le “lacrime” citate rap-
presentano il dolore che 
persiste, ma che diventa 
parte di un percorso di 
guarigione, di crescita 
interiore. Perdonare non 
significa dimenticare, 
ma piuttosto fare pace 
con il passato, permet-
tendo alla propria 
anima di liberarsi dal 
giogo della sofferenza. Il 
perdono, quindi, ha una 
funzione catartica, puri-
ficatrice, poiché tra-
sforma un cuore afflitto 
in uno pronto ad acco-
gliere la speranza e la se-
renità, in modo da 
vivere in maniera più 
sana e appagante.  
 
Il cambiamento, in que-
sto senso, non è tanto 
nel passato, ma nel 
modo in cui lo viviamo e 
lo comprendiamo, con 
maggiore lucidità e sere-
nità. 
Vorrei fare qualche 
esempio per noi. Il per-
dono tra parenti è uno 
degli aspetti più delicati 
e importanti nelle rela-
zioni familiari. Le dina-
miche familiari sono 
spesso complesse, e i le-
gami tra parenti pos-
sono essere segnati da 
conflitti, incompren-

imparare a perdonare è 
una forma di maturità e 
consapevolezza che raf-
forza i legami.  
 
Rispetto reciproco: Il 
perdono tra parenti è un 
atto di rispetto per l'al-
tro, per le sue debolezze 
e per la possibilità di 
cambiamento. Anche 
quando si è feriti, sce-
gliere di perdonare si-
gnifica rimanere aperti a 
una relazione di crescita 
e mutuo supporto. 
 
Come praticare il per-
dono in famiglia? 
 
Riconoscere il dolore: 
Non bisogna ignorare o 
minimizzare il dolore che 
si prova. È importante 
dare spazio alla tristezza, 
alla delusione o alla rab-
bia, ma poi fare un passo 
avanti verso la compren-

sioni e ferite emotive. 
Tuttavia, il perdono in 
questo contesto può es-
sere particolarmente 
potente e trasformativo, 
sia per il benessere delle 
singole persone sia per 
la salute della famiglia 
nel suo complesso. Il 
perdono tra parenti può 
essere visto come un 
atto di carità e di miseri-
cordia. Quando due per-
sone si feriscono, sia 
intenzionalmente che 
non, la ferita può essere 
particolarmente dolo-
rosa se proviene da un 
familiare. Tuttavia, per-
donare significa ricono-
scere l'umanità e la 
fragilità dell'altro, e cer-
care di superare la rab-
bia o il rancore, per 
permettere una nuova 
possibilità di relazione.  
 
Perché è importante il 
perdono tra parenti? 
 
Mantenere l'armonia 
familiare: Le famiglie 
sono il primo ambiente 
sociale in cui cresciamo, 
e i conflitti non risolti 
possono allontanare i 
membri. Il perdono 
aiuta a ristabilire l'armo-
nia e la comprensione 
reciproca, evitando che i 
rancori si perpetuino di 
generazione in genera-
zione.  
 
Crescita personale: Il 
perdono non è solo per 
l'altro, ma anche per se 
stessi. Liberarsi dal peso 
del risentimento e della 
rabbia permette di gua-
rire e crescere come in-
dividui. In famiglia, 

sione e il perdono. 
 
Comunicare sincera-
mente: Parlare aperta-
mente con i familiari 
coinvolti nel conflitto 
può aiutare a chiarire 
malintesi e risentimenti. 
A volte, una semplice 
conversazione onesta 
può sbloccare situazioni 

difficili e aprire la strada 
al perdono. 
 
Empatia e compren-
sione: Cercare di met-
tersi nei panni dell'altro 
può facilitare il perdono. 
Ogni membro della fa-
miglia ha la propria sto-
ria, le proprie espe- 

rienze e i propri limiti. 
Comprendere le diffi-
coltà o le debolezze del-
l'altro può favorire la 
compassione. 
 
Non aspettare che l'al-
tro faccia il primo 
passo: Il perdono non 
deve dipendere dal 
comportamento dell'al-
tro. A volte, il perdono è 
una decisione che deve 
essere presa a prescin-
dere dall'atteggiamento 
dell'altro, per il bene 
della propria serenità e 
della relazione familiare. 
  
Accettare che non tutto 
si può risolvere imme-
diatamente: Il perdono 
può essere un processo, 
e non sempre porta a 
una risoluzione imme-
diata del conflitto. A 
volte è necessario del 
tempo per guarire com-
pletamente. 
 
Nel Vangelo, ci sono nu-
merosi insegnamenti 
sul perdono, come 
quello della parabola del 
figlio prodigo, che rac-
conta di un padre che 
perdona suo figlio no-
nostante la sua lonta-
nanza e i suoi errori. Il 
perdono in questo caso 
è simbolo di amore in-
condizionato e di acco-
glienza, un esempio che 
molte famiglie cercano 
di seguire. Sarà questo 
anno santo un armisti-
zio nelle nostre case? 

Simbolo 
di amore 

“Un giorno il saggio diede al discepolo 
un sacco vuoto e un cesto di patate. 
"Pensa a tutte le persone che hanno 
fatto o detto qualcosa contro di te re-
centemente, specialmente quelle che 
non riesci a perdonare. Per ciascuna 
scrivi il nome su una patata e mettila 
nel sacco". Il discepolo pensò ad al-
cune persone e rapidamente il suo 
sacco si riempì di patate. "Porta con 
te il sacco dovunque vai per una set-
timana poi ne parleremo" disse il 
saggio. Inizialmente il discepolo non 
pensò alla cosa. Portare il sacco non 
era particolarmente gravoso, ma do-
po un po' divenne sempre più un pe-
sante fardello. Sembrava che fosse 
sempre più faticoso portarlo, anche 
se il suo peso rimaneva invariato. 
Dopo qualche giorno, il sacco co-
minciò a puzzare. Le patate marce 

Il perdono 
antidoto 

al rancore

Sogni di Massa emettevano un odore acre. Non era 
solo faticoso portarlo, era anche sgra-
devole. Finalmente la settimana ter-
minò e il saggio domandò al discepo-
lo: "Nessuna riflessione sulla cosa?". 
"Sì Maestro" rispose il discepolo. 
"Quando siamo incapaci di perdona-
re gli altri portiamo sempre con noi 
emozioni negative, proprio come 
queste patate. Questa negatività di-
venta un fardello per noi, e dopo un 
po' peggiora".  "Sì, questo è esatta-
mente quello che accade quando si 
coltiva il rancore” disse il saggio, e do-
mandò: “Allora, come possiamo alle-
viare questo fardello?". "Dobbiamo 
sforzarci di perdonare” rispose il di-
scepolo. “Perdonare qualcuno equi-
vale a togliere una patata dal sacco. 
Quante persone per cui provavi ran-
core sei capace di perdonare?" conti-

Alessandro Massasogni

nuò il saggio. "Ci ho pensato molto, 
Maestro. Mi è costata molta fatica, ma 
ho deciso di perdonarli tutti" disse il 
discepolo”. 
Perdonare non è mai facile perché ri-
chiede un lavoro profondo di introspe-
zione, di accettazione, di superamento 
di un conflitto interiore che spesso ge-
nera piccole o grandi forme di rancore 
che avvelenano l’anima e il cuore si in-
durisce e si chiude alla felicità. 
Papa Francesco ci ricorda che: “Fuori 
dal perdono non c’è speranza, non c’è 
pace. Il perdono è l’ossigeno che puri-
fica l’aria inquinata dall’odio, è l’anti-
doto che risana i veleni del rancore, è 
la via per disinnescare la rabbia e gua-
rire tante malattie del cuore che con-
taminano la società”. 

Buona Festa del Perdono 
 e buona Pasqua.
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All’appello manca solo il nome del Perdonato, simbolo dell’evento clou di Melegnano

I nomi di (quasi) tutti i premiati

Nelle foto  
i premiati 

della Fiera 

 
Franco Marignano 
 
 

I top manager di Mc Donald's e 
Miçrosoft, il sommelier tra i 
migliori d'Italia e l'alunna che 

ha ideato la cartolina d'auguri na-
talizi inviata a re Carlo III d'Inghil-
terra. Raffica di premiati per i be-
nemeriti della Fiera, ma rimane 
rigorosamente top secret il Perdo-
nato: la sua identità verrà svelata 
solo al termine della cerimonia 
civile, che si terrà mercoledì 16 
aprile alle 20.30 nel cortile d'onore 
del castello.  
"Assegneremo le medaglie d'oro 
ai melegnanesi Paola Pavesi e Ti-
ziano Durante, top manager ri-
spettivamente di Mc Donald’s e 
Microsoft, tra i maggiori colossi 

addirittura a livello mondiale - af-
ferma il sindaco Vito Bellomo, tra 
le cui deleghe rientra quella alla 
Fiera -. La terza medaglia d'oro 
verrà invece conferita a Enrico 
Maglio, tra i migliori sommelier a 
livello nazionale. Omaggeremo 
poi alla memoria l'apprezzato 
sindaco Luigi Danova, primo cit-
tadino di Melegnano dal 1970 al 

1980, e l'ultimo orologiaio di Me-
legnano Augusto Barbieri".  
 
Tre medaglie d’oro 
Da segnalare inoltre le targhe spe-
ciali a Annachiara Marinoni e So-
fia De Sury: studentessa alle me-
die Calvino in via Giardino, la 
prima ha vinto un concorso na-
zionale per la scelta della cartoli-
na degli auguri natalizi, che l'am-
basciatore inglese in Italia ha 
inviato alle massime autorità in 

ogni parte del mondo. La seconda 
è stata invece protagonista di una 
meritoria missione umanitaria tra 
i popoli più poveri della Terra.  
Oltre al riconoscimento per i 50 
anni della Ginnastica Melegnano 
75 con lo storico allenatore Mas-
simo Porro, verranno infine pre-
miate le attività storiche della cit-
tà: è il caso di Extroversi acconcia- 
ture con Francesco Iurilli, Riboli 
Pai con Paolo Riboli ed Emart con 
Marisa Rotta, che soffiano rispet-

Paola Pavesi Tiziano Durante Enrico Maglio

tivamente su 54, 65 e 70 candeli-
ne. Tutto chiaro, insomma. Non 
proprio perchè all'appello manca 
sempre il nome del Perdonato, 
diventato negli anni il personag-
gio simbolo della Fiera, che verrà 
svelato solo al termine della ceri-
monia civile. 

Augusto Barbieri Luigi Danova Francesco Iurilli Marisa Rotta Massimo Porro

Paolo Riboli Sofia De Sury Annachiara Marinoni

Top manager 
e sommelier 

La nostra  
Pasqua 
Festa  

di speranza 
L’Agnello di Dio liberato per libera-

re il mondo dal male, sacrificato 

sulla croce per redimere l’intera 

umanità, ha sconfitto la morte ri-

sorgendo. Noi cristiani celebriamo 

la Pasqua di risurrezione come fon-

damento della nostra fede.  

Matilde Zanzola

La pillola di saggezza

Eterna  
primavera

La rinascita ci dona la 

speranza di vita eterna; 

infatti Pasqua è anche 

chiamata festa della spe-

ranza. Per noi fedeli 

l’idea di questa eternità 

designata nelle sacre 

Scritture è esaltazione 

verso la continuità in glo-

ria di Dio. 

Matilde Zanzola

La poesia
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Fumetti, videogiochi e fantasy, ma 
anche giochi da tavolo e di ruolo. Sa-
bato 12 e domenica 13 aprile ci sarà 
tutto questo e tanto altro alla Mele-
gnano Comics, che punta a superare 
le 5mila presenze fatte registrare 
l’anno scorso.  
“Quest’anno vedrà la presenza di un 
centinaio di espositori e occuperà 
l’intera area attorno al castello - chia-
riscono il sindaco Vito Bellomo con 
l’assessore al tempo libero Jessica 
Granata e gli organizzatori Davide 
Carafòli e Raffaele Modini -. Non più 
insomma il solo cortile d’onore al-
l’ombra del maniero, ma anche l’in-
tero giardino all’italiana, dove saran-
no molteplici gli eventi. Avremo in 
città artisti, doppiatori, scrittori e in-
fluencer pronti a incontrare il pub-
blico e raccontare il loro mondo”. Alle 
14 di sabato 12 in città farà tappa 
Alessio Cigliano, voce di Kenshiro e 
di celebri personaggi del mondo 
dell’animazione e del cinema: alle 12 
di domenica 13 sarà invece la volta di 
Andrea La Greca, attore, doppiatore 
e creator apprezzato nel panorama 
nerd. 

Melegnano  
capitale  

dei fumetti 

Il 12 e 13 aprile

Nell’immagine 
la presentazione 

dell’evento 

Prestigioso riconoscimento nei giorni a cavallo della Fiera per il fondatore del Realismo terminale

Il premio Montale al poeta Oldani

Nell’immagine 
il poeta Oldani 

con il premio 
appena ricevuto

Stefano Cornalba 
 
 

Prestigioso omag-
gio alla carriera 
per il poeta di Me-

legnano Guido Oldani, 
che a Milano ha ricevu-
to il premio Montale, 
tra i massimi riconosci-
menti italiani dedicati 
alla poesia.  
“Il premio è arrivato in 
occasione di tre anni-
versari particolari – ha 
affermato il poeta origi-
nario di Melegnano -. A 
partire dai 15 anni del 
Realismo terminale, 
che ho fondato nel 
2010: nel 2025 ricorro-
no i 50 anni dal Nobel 
per la letteratura al 
poeta Eugenio Montale 

100 espositori 
“Il tutto completato da Claudio Chia-
verotti, Giovanni Eccher, Roberto Ri-
naldi, Max Avogadro e Lola Airaghi, 
tutti ospiti speciali dei Dylandogofili, 
gli appassionati del celebre fumetto 
di cui racconteranno i segreti - con-
tinuano gli organizzatori -. Per non 
parlare di Niccolò Manai, La Regina 
Mab, Romeo Olivari e Posaman, an-
ch’essi nomi noti nel settore. Oltre 
all’immancabile Cosplay Contest, 
non mancheranno i giochi da tavolo 
e di ruolo, che vedranno la presenza 
di uno spazio dedicato con  sessioni 
dimostrative e sfide imperdibili”.  

Passeggiando tra le decine di stand, i 
visitatori potranno scoprire fumetti 
e action figures, gadget esclusivi e 
opere di artisti emergenti. Tra le mo-
stre in programma, spicca infine 
l’esposizione dedicata a Sbricko, che 
trasformerà la palazzina Trombini in 
un viaggio nel coloratissimo mondo 
dei mattoncini Lego. Presenti alla 
presentazione con il country mana-
ger di Eset Italia Fabio Buccigrossi e 
il direttore generale di Gas Più ener-
gie Antonio Perini, nei vari eventi 
verranno coinvolti anche gli sponsor, 
che saranno completati da Nini Car, 
Makecasa e Lobaccaro assicurazioni. 

(1896-1981), che nel 
1925 ha invece pubbli-
cato “Ossi di seppia”, la 
raccolta poetica che l’-
ha reso tanto celebre. 
Quello di quest’anno è 
insomma un appunta-
mento significativo per 
il premio Montale, che 
mi è stato assegnato al-
la carriera. Un po’ come 
avvenuto nel 2019, 
quando mi venne con-
ferito dalla Repubblica 
popolare cinese: non 
mi aspettavo di ricever-
lo in Italia, dove solita-
mente “nemo propheta 
in patria”.  
 
Tanti progetti 
Candidato al premio No-
bel per la letteratura nel 
2021, il poeta Oldani ha 

Franco Schiena

Inserzione pubblicitaria

infine presentato i pro-
getti futuri: a breve la 
nuova casa editrice Pa-
lingenia ne ripubblicherà 

la prima raccolta poetica 
dal titolo "Stilnostro", 
che si apre con la prefa-
zione dello storico poeta 
Giovanni Raboni (1932-
2004). 

“Sempre in tema di anni-
versari, è stata composta 
40 anni fa - conclude il 
poeta di Melegnano -. 
Secondo alcuni critici , 
tra i quali l’amico lodigia-
no Amedeo Anelli, antici-
pa di un quarto di secolo 
il Realismo terminale: la 
presenteremo a maggio 
al Salone del libro di Tori-
no e ad ottobre alla Fiera 
di Francoforte, il più 
grande evento del settore 
in ambito internazionale. 
Cambieremo però il tito-
lo, che sarà "Il coper-
chio": un po’ perché oggi 
le nazioni sono terroriz-
zate e vivono nascoste 
per paura delle bombe. 
E poi il diavolo fa le 
pentole, ma non i co-
perchi”.

Anniversari 
particolari 


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Speciale Fiera

Tutte le volte che...la primavera a 
scuola. 
 
Tutte le volte che...sta per arrivare la 
primavera, la senti nell’aria, le gior-
nate si allungano, gli alberi sono un 
tripudio di colori. C’è quello del cor-
tile del castello, d’un rosa acceso: 
ogni anno, di questi tempi, ne certi-
fica il ritorno. 
 
Tutte le volte che...gli alberi dai fi-
nestroni delle aule fioriscono, una 
pennellata di colore. E diciamo al-
beri, genericamente, quando i ra-
gazzi della scuola di Barbiana di don 
Lorenzo Milani sapevano dire que-
sto è un pruno, questo un pioppo, 
questo un olmo. Per noi sono alberi 
tutti, indistintamente. I poveri della 
scuola di don Milani, gli ultimi, gli 
alberi sapevano chiamarli col loro 
nome, più di noi professori a cui 
aveva indirizzato la sua famosa let-
tera, spietata denuncia delle disu-
guaglianze, dalla scuola alimentate 
- come se un ospedale, diceva don 
Milani, curasse i sani e mandasse 
indietro i malati. Questo diceva a 

Profumo 
di primavera 

E’ tempo 
di Perdono 

Il diario del prof-scrittore

Tra suggestioni, aneddoti e ricordi, rivive la magica Fiera degli anni Settanta

Il Pep, Scolari, Carafòli, la Fiera e…

Nell’immagine 
di Carafòli 

il manifesto 
della Fiera  

del 1964; 
nelle foto a lato 

Sergio Scolari 
e Pep Bandirali 

 Ernesto Prandi 
 
 

Perdono. Basta la 
parola, diceva una 
nota pubblicità de-

gli anni Settanta. E pro-
prio negli anni Settanta 
il Perdono o meglio la 
Fiera del Perdono cam-
biò passo allargando i 
propri orizzonti da fiera 
agricola locale a fiera 
globalizzata.  
Gli appuntamenti cin-
quant’anni fa erano tan-
tissimi, quindi il nostro 

Comitato Fiera decise di 
diluire gli eventi in una 
stagione chiamata Pri-
mavera Melegnanese.  
Il calendario delle inizia-
tive era ampio e non solo 
sotto l’aspetto climatico: 
si iniziava con indosso il 
cappotto e si finiva in 
maniche di camicia, 
pronti per le ferie estive. 
Ricordo che tutto il pro-
gramma veniva tenuto a 
battesimo e diffuso con 
soddisfazione dall’indi-
menticato Sergio Scolari, 
l’onnipresente factotum 

noi che insegniamo: ma quale sape-
re? Noi che gli alberi li chiamiamo 
alberi perché non li conosciamo.  
 
Tutte le volte che...con la primavera 
si avvicina il Perdono. Quand’è que-
st’anno? A Melegnano segna il pri-
mo giorno delle vacanze pasquali: il 
giovedì del Perdono.  
 
Tutte le volte che...pioverà que-
st’anno il giorno del Perdono o ci sa-
rà il sole?  
 
Tutte le volte che...gli anni uno in fi-
la all’altro contati con le Fiere del 
Perdono, i nostri anni, quelli che ab-
biamo vissuto, e quelli prima di noi 
e dopo.  
 
Tutte le volte che...il 21 marzo, pri-
mo giorno di primavera, è la Giorna-
ta nazionale della memoria e del-
l’impegno in ricordo delle vittime di 
mafia. Libero Grassi, il primo a op-
porsi pubblicamente al ricatto delle 
estorsioni, del pizzo come comune-
mente si chiama e, troppo spesso 
ancora oggi, si paga. Chiamato Libe-

ro dai genitori in ricordo, nel 1924, 
di Giacomo Matteotti, ucciso dai fa-
scisti un mese prima. Pio La Torre, 
segretario regionale in Sicilia del 
Partito Comunista Italiano, a lui si 
deve la legge che prevede il reato di 
mafia e la confisca dei beni dei ma-
fiosi: legge che lui aveva proposto e 
che verrà promulgata nel settembre 
1982, pochi mesi dopo la sua morte. 
Piersanti Mattarella, estratto dal-
l’auto in cui era stato ucciso dai ma-
fiosi, sotto una raffica di colpi di ar-
ma da fuoco, dal fratello Sergio, il 
nostro Presidente della Repubblica. 
In auto con lui, spettatrici atterrite 
della vile esecuzione, la moglie e sul 
sedile posteriore la suocera e la fi-
glia.  
 
Tutte le volte che...il 21 marzo è la 
giornata mondiale della poesia. Su 
internet si legge che l’autore della 
poesia più breve di sempre è Mu-
hammad Alì, il re del ring, tra i più 
grandi atleti della storia: “Me, we”. 
Me, noi: due sole parole, separate - 
o unite, se preferite - da una virgo-
la.  

largo anticipo venivano 
affisse sui muri. Uno di 
questi manifesti riassu-
meva tutto ciò che era 
stata nella Storia la Fiera 
del Perdono.  
Una chiesa stilizzata a 
capanna, un rotolo anti-
co, la folla e un grande 
fiore in primo piano. 
Questa può essere ripro-

della Pro Melegnano che 
ne prese le redini fin dal 
1972, anno della sua isti-
tuzione.  
La grafica e le locandine 
degli eventi venivano in-
ventate da due dei mag-
giori creatori di idee: Ca-
rafòli e Pep Bandirali, 
criptati sotto l’acronimo 
di Cibs, lo studio foto-
grafico più progressive 
della zona.  

Pace e prosperità 
Proprio il Sergio antici-
pava ai più curiosi con 
parole e gesti le belle ini-
ziative programmate dal 
comitato Fiera, che in 

Marcello D'Alessandra

Inserzione pubblicitaria

posta ancora oggi come 
un’immagine simbolo, 
come icona che racchiu-
de in poche frasi tutta la 
storia e la sostanza del 
Perdono. 
Perchè il Perdono nelle 
linee essenziali è immu-
tato come è immutabile 
l’origine del suo nome. 
Una stretta di mano tra 

Cielo e Terra innanzitut-
to, quel Padre indulgen-
te che come ci ha inse-
gnato nella preghiera 
più importante attende 
la nostra remissione per 
accoglierci. 
La nostra Storia fatta di 
mattoni e di gioielli di 
carta, quella Bolla voluta 
da un Papa, Pio per la 
Chiesa e tenero con il 
suo popolo; e infine quel 
fiore su campo verde 
simbolo della nostra Pri-
mavera sociale e cultu-
rale e messaggio di cre-
scita, di speranza, di 
pace e di prosperità. 

Auguri.

Messaggio 
di speranza 
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CONTATTO CON PERSONE
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LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni
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Quest’anno ricorre il 600° anniversa-
rio della nascita di Bianca Maria Vi-
sconti. La sua esistenza è collegata al 
castello di Melegnano, che era di 
proprietà della sua famiglia. Suo ma-
rito, Francesco Sforza, lo ha distrutto 
parzialmente tra il 25 aprile e il 1° 
maggio 1449, dovendo sedare la ri-
volta popolare rappresentata 
dall’“Aurea Repubblica Ambrosiana”.  
Dopo la morte del consorte, seppe 
inoltre mantenere unito e saldo il du-
cato di Milano, utilizzando forme re-
pressive cruente e adottando conte-
stualmente azioni diplomatiche. In 
buona sostanza, preparò le condizio-
ni economiche e sociali per il succes-
sivo periodo di magnificenza e 
splendore che avrebbe creato uno 
dei suoi figli, Ludovico “Il Moro”. Du-
rante un viaggio per assistere a un 
matrimonio, sostò nella nostra for-
tezza. Venne colta da febbri e da altri 
malesseri che la costrinsero a fer-
marsi per diversi mesi. Il decesso so-
praggiunse il 28 ottobre 1468.  

Un annullo  
postale   

per Bianca  
Maria Visconti 

Alla palazzina Trombini

Nell’immagine a lato 
Bianca Maria Visconti              

In programma il lunedì di Pasquetta, sarà uno degli eventi clou della Fiera

Torna il Gran premio del Perdono

Nella foto 
la volata 
del 2024 

Silvia Bini 
 
 

A Melegnano scatta 
il conto alla rove-
scia per la 44esi-

ma edizione del Gran 
Premio del Perdono, che 
rappresenterà uno degli 
eventi clou della mani-

festazione per eccellen-
za della realtà locale. 
Promosso come sempre 

dall’Unione ciclistica 
Sangiulianese, l’appun-
tamento è in program-

L’Associazione Filatelico Numismatica 
Nacque il sospettò che fosse stata av-
velenata, perché in quei giorni era 
accorso al suo capezzale il figlio Ga-
leazzo Maria che ambiva a spode-
starla. Le sue spoglie furono poi tu-
mulate nel Duomo di Milano. 
L’Associazione Filatelico Numisma-
tica Melegnanese ha pensato di ri-
cordarla con l’istituzione di un an-
nullo postale che avrà validità nella 
giornata della Fiera del Perdono del 
17 aprile 2025. Verrà attivato presso la 
Palazzina Trombini dalle nove del 
mattino alle tre del pomeriggio.  
Le timbrature con l’effigie della du-
chessa di Milano opereranno solo in 
tale arco temporale. Poi, il sigillo sarà 
distrutto, creando una eccezionalità 
della situazione per i collezionisti di 
francobolli. Pertanto, non esisteran-
no ulteriori marcature.  Il modulo, 
però, rimarrà comunque catalogato 
a Roma al Ministero delle Poste. Que-
sto evento risulterà corredato da una 
serie di cartoline che riprodurranno 

l’effigie di Bianca Maria, mentre 
nell’altra affiancherà il marito. L’ulti-
ma, invece, illustrerà il simbolo dei 
Visconti. Un serpente con in bocca 
un bambino. Questo logo è stato poi 
acquisito dalla squadra di calcio 
dell’Inter e anche dalla holding della 
Fininvest Spa con Canale 5.  

Sempre in base al pro-
gramma ufficiale, la 
competizione interna-

ma per lunedì 21 aprile 
con partenza alle 9 dalla 
centralissima via Roma.  

Luca Cremonesi

zionale riservata alla ca-
tegoria juniores (17en-
ni-18enni) toccherà 
quindi i Comuni di Col-
turano, Vizzolo, Cerro, 
Castiraga Vidardo, 
Sant’Angelo, Villanterio, 
Inverno e Monteleone, 
Miradolo, San Colomba-
no, Chignolo Po, Salera-
no e Casalmaiocco.  
 
180 ciclisti 
Al termine di un'avvin-
cente gara tra il Sudmi-

lano e il Lodigiano con 
una puntata anche nel 
Pavese per un totale di 
oltre 120 chilometri, 
l’arrivo è previsto attor-
no a mezzogiorno anco-
ra in via Roma a Mele-
gnano, dove i corridori 
si lanceranno nella vola-
ta finale in pieno centro 
storico.  
 
Saranno in tutto 180 i ci-
clisti in arrivo da ogni 
parte del mondo: la pri-
ma edizione è datata 
1947, mentre poi è tor-
nata alla ribalta nel 2023 
dopo un ventennio di 
stop.

Categoria 
juniores 

Nel mondo del cinema, immagini e 
musica si fondono in un linguaggio 
unico, capace di farci perdere la per-
cezione del tempo e dello spazio. Il 
concerto “Cinema Movie Time" si pro-
pone di ricreare queste atmosfere, fa-
cendo rivivere le emozioni del grande 
cinema internazionale. Da Ennio 
Morricone a Nino Rota, passando per 
le musiche di Charlie Chaplin, John 
Williams, fino ai celebri western, il 
concerto sarà un tributo ai temi famo-
si che hanno accompagnato film in-
dimenticabili.  
Sul palco si esibirà l’Ensemble “Nuove 
Armonie”, otto musicisti (Liu Jing 
Flauto e Ottavino – Marta Maggi Flau-
to - Dario Dragoni Oboe - Giuseppe 
Maffina Clarinetto - Pietro Miragoli 
Pianoforte - Dante Mombelli Tastiera 
- Sandro Maria Lunghi Contrabbasso 
- Chiara Boldrini Percussioni) sotto la 
direzione del Maestro Marco Marzi. 

Il Concerto  
all’alba  

del Perdono 

Sabato 19 aprile Essi guideranno il pubblico attraverso 
le emozioni e le storie, che solo la mu-
sica e il cinema insieme possono rac-
contare. Perché il cinema continua a 
esercitare un fascino così potente? For-
se perché, come pochi altri, è riuscito 
a catturare l'essenza della vita, con le 
sue gioie e le sue tragedie, attraverso 
una lente poetica e universale. 
 
Alle 7 nel cortile del castello 
I compositori come Morricone, Rota, 
Chaplin, Williams e molti altri, hanno 
saputo tradurre queste storie in musi-
ca, creando colonne sonore che non 
solo accompagnano le immagini, ma 
le elevano a un livello superiore. Il con-
certo “Cinema Movie Time" è l’oppor-
tunità per celebrare questo patrimonio 
culturale, ricordando quanto la musica 
possa essere un veicolo di emozioni e 
ricordi. Sarà l’occasione per emozio-
narsi ascoltando opere che hanno fat-

Marco Marzi

to la storia del cinema, quali: “Cantan-
do sotto la pioggia”, “Il Mago di Oz”, “Ca-
sablanca”, “C’era una volta il West”, 
“Mission” “E.T. l’extraterreste”, “Miss 
Marple”, “La Signora in giallo” e film 
molto amati dal pubblico italiano, tra 
cui “La Strada”, “Amarcord”, “La dolce 
vita” e “Otto e mezzo”. Appuntamento 
nel cortile d’onore del castello Medi-
ceo sabato 19 aprile alle 7 per il tradi-
zionale concerto all’alba con il patro-
cinio dell’assessorato alla Fiera del 
Perdono. 

Nell’immagine 
la locandina  

dell’evento 
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Mariarosa Gusmaroli Degradi 
di 75 anni 
Arriva a Melegnano negli 
anni Settanta dopo il ma-
trimonio con Carlo De-
gradi. Come tante altre 
persone, lascia il lavoro a 
Milano e diventa infer-
miera nel nuovo ospedale 
Predabissi: allora guidato 
dal professor Benati, lavo-
ra per 15 anni nel reparto 
di medicina prima di la-
sciare per motivi di salute. Rimanendo sempre 
nell’ombra, dà poi una grossa mano al marito Carlo 
Degradi, dal 1985 al 2003 sindaco di Tribiano. Oltre 
a collaborare con i responsabili, in primavera e au-
tunno coordina il gruppo di anziani nei soggiorni 
climatici e organizza le gite ludiche, culturali e di va-
rio genere del centro anziani.  
 
Una vita di volontariato 
Partecipa alle iniziative della parrocchia, come sotto-
lineato nell’omelia dall’allora parroco don Davide 
Chioda, che ha officiato la cerimonia funebre nella ba-
silica di San Giovanni. Nonostante i problemi di salu-
te, per tanti anni ha fatto parte con impegno e passio-
ne del gruppo di volontari dell’associazione “Salute 
ma non solo” guidata magistralmente e instancabil-
mente dalla presidente Rosaria Princiotta: si occupava 
in particolare del servizio accoglienza all’ingresso 
dell’ospedale, dove forniva informazioni e indicazioni 
a coloro che vi accedevano per le necessità di vario ti-
po. Una vita di volontariato e di disponibilità per gli 
altri, senza clamori e senza mai mettersi in prima fila. 
Nella vita si può essere utili anche così. Con questi 
sensibili comportamenti umani. Questo è il ricordo 
che Mariarosa ha lasciato. 

Ciao Mariarosa!!! 
Il marito Carlo

Mario Ferrari 
 
di 67 anni 
A Cerro e Riozzo per tanto tem-
po ha giocato un ruolo di primo 
piano nel mondo del volontaria-
to. “Animato da una grande bon-
tà d’animo, la sua è stata una fi-
gura fondamentale per la nostra 
comunità - ha detto il parroco 
don Giancarlo Malcontenti -. 
Ferrari era sempre in prima fila per svolgere le tante 
mansioni sia in ambito parrocchiale sia in oratorio”.  
C’è chi lo ricorda impegnato nel coro, donatore Avis 
e volontario in Croce bianca, dove era tra i principali 
organizzatori della festa settembrina. “Tutto questo 
senza chiedere mai nulla di cambio, animato solo 
dalla volontà di fare il bene del prossimo - conclude 
don Giancarlo -. Il ricordo, la bontà e il sorriso del no-
stro Mario rimarranno sempre vivi in quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo”.

Andrea Bonetti 
 
Caro Andrea,  
è un anno che non sei più 
con noi. Cerchiamo di anda-
re avanti sentendoti dentro 
di noi e pensando a tutte le 
passioni che hai avuto: ini-
ziando da bambino con i di-
nosauri, da ragazzo i Celti, il 
Medioevo, la Roma antica, la 
Grecia classica e poi la bici e la montagna, che hai 
tanto amato e vissuto. Ti abbiamo sempre davanti co-
me persona buona, onesta ed allegra come sei sem-
pre stato. Sei sempre con noi. 
 
Persona buona 
Un grazie a tutti gli amici, parenti, conoscenti che ci 
sono stati vicini e che lo sono ancora in vari modi, an-
che con un semplice sorriso e un saluto. 

La tua famiglia Luciana Carlo e Ilaria 
Una Messa a ricordo verrà celebrata il 27 aprile alle 
10.15 all’abbazia di Viboldone.

Giovanni Zacchetti  
 
di 87 anni 
Per oltre mezzo secolo a Casalma-
iocco ha gestito lo storico distribu-
tore di benzina con annessa offi-
cina lungo la provinciale Pandina 
nella frazione della Madonnina. 
Fondata nel 1966 da Giovanni con 
il fratello Agostino, che è deceduto nel 2012, nel tem-
po l’attività è diventata un punto di riferimento per 
l’intero territorio. Tutto questo grazie alla professio-
nalità e alla disponibilità dei fratelli Zacchetti, che ne-
gli anni hanno conseguito vari riconoscimenti.  
 
Sempre attivo 
Anche dopo aver passato le redini dell'attività al figlio 
Marco e al nipote Claudio, l’87enne Giovanni era 
sempre attivo in officina, dove la sua è stata una pre-
senza fissa sino allo scorso agosto. “Sempre dedito al 
lavoro, il suo ricordo rimarrà vivo in quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo - hanno detto proprio 
Marco e Claudio -. Adesso toccherà a noi proseguire 
la gloriosa tradizione di famiglia, che l’anno prossimo 
festeggerà i 60 anni di vita”.

Piera Rossi Patana  
 
di 59 anni 
Grazie di tutto, moglie, mam-
ma, guerriera.

Patrizia Anni  
 
Gli amici la ricordano con 
grande affetto. 

Anniversari

Mattia  
Andrea  
Maiocchi 
 
30.03.2023 - 
30.03.2025  
Due infiniti anni 
senza di te  
Manchi…manchi 
inf initamente, 
manchi come non 
si può nemmeno 
descrivere… 
É l'unica certezza 
che ho,  
é l'unica cosa che sento. 
É un vuoto di pensieri, di parole.  
Un abisso freddo che accompagna  
ogni mio giorno. 
E nulla si può fare,  
se non andare avanti lo stesso  
con un macigno nel cuore  
e la malinconia che riempie l'anima. 
Mattia sempre con noi 
La tua mamma

Sandro Parabiaghi 
 
Ricordando i tanti momenti 
felici vissuti in sua compa-
gnia, gli amici lo ricordano 
con una lancinante nostalgia.

Antonia Camisasca  
 
1-4-2016 1-4-2025 
A nove anni dalla morte, il marito 
Emilio Dossena con i figli Carlo e Ta-
mara, la nuora Luisa e le adorate ni-
poti Lara e Sofia la ricordano con 
immutato affetto.

Maria Angela Leva  
 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa di Leva Maria An-
gela (Mariuccia), il figlio Flavio 
con Anna, il nipote Marco con 
Jessica, Aurora e Andrea, la so-
rella Carla, il fratello Luigi, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto.

Silvano Mariconti  
 
A due anni dalla morte di Silva-
no Mariconti, una Messa in 
suffragio verrà celebrata il 28 
aprile alle 18 in basilica.

Francesco Pisati 
 
È già un anno che è mancato Francesco Pisati, da tut-
ti conosciuto come Franco. Classe 1941, il suo ricordo 
rimane sempre vivo in tutti coloro che lo hanno co-
nosciuto, come indelebile rimane la sua bontà, la sua 
simpatia e la sua genero-
sità.  
 
Bontà e simpatia 
Con amore e serenità lo 
ricordano ad un anno 
dalla scomparsa la mo-
glie Bassana, il figlio Ma-
rio e il fratello Gianni. Ti-
fosissimo della Vecchia 
Signora del calcio italia-
no, con affetto stima e 
simpatia lo ricordano an-
che gli amici della Juven-
tus club di Melegnano
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I coniugi Gaboardi si sono ritrovati lassù nell’alto dei Cieli

Stefano Cornalba  
 
 

La comunità di Melegnano in lut-
to per la morte della popolare 
commerciante Enrica Odoni, che 

per oltre un sessantennio ha gestito 
con il marito Enrico Gaboardi la stori-
ca gioielleria in centro città. I coniugi 
Gaboardi convolarono a nozze nel 
1961, l’anno in cui iniziarono a lavo-
rare nella gioielleria nel cuore di Me-
legnano.  
Allora si trovava a metà di via Roma ed 
era gestita da Francesco Gigini, lo zio 
di Enrico che gli trasmise tutti i segreti 
del mestiere. Quando lo zio Francesco 

Sono di nuovo insieme

passò la mano, furono i Gaboardi a su-
bentrargli nella gestione del negozio, 
dove Enrico riparava anche gli orologi.  
 
Storica gioielleria 
In un secondo tempo si spostò in via 
Marconi la brillante attività, che è 
sempre stata caratterizzata da corte-
sia, disponibilità e gentilezza. Qualche 
anno fa la gioielleria in via Marconi è 
stata premiata come bottega storica in 
occasione della tradizionale Fiera del 
Perdono, la manifestazione per eccel-
lenza di Melegnano.  
Nel tempo l’attività è passata alla figlia 
Manuela, ma la madre Enrica era 
sempre presente in negozio, che con-
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Info utili

 

Turni farmacie APRILE  
Sa 1 Rinaldi Pantigliate / Serenella S. Giuliano  
Do 2 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 

Lu 3 S. Riccardo Peschiera B. / Lomolino S. Giuliano 
Ma 4 S. Riccardo Peschiera B. / S. Barbara S. Donato Mi. 

Me 5 Gelo Dresano / Borgo Est S. Giuliano 
Gi 6 S. Anna Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.se 

8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30 Balocco Melegnano 

Ve 7 Maggioni Melegnano / Comunale 4 S. Giuliano 
Sa 8 Maggioni Melegnano / Comunale 1 S. Donato Mi. 

Do 9 S. Pedrino / Civesio S. Giuliano 
8.30 - 12.30 Maggioni Melegnano 

Lu 10 S. Pedrino / S. Carlo S. Donato Mil.Se 

8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 

Ma 11 Comunale 3 Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano 
Me 12 Comunale 3 Peschiera B. / Com.le 1 S. Donato Mi. 

Gi 13 Colli Peschiera B. / Bogolombardo S. Giuliano 
Ve 14 Colli Peschiera B. / Poasco S. Donato Mil.se 

Sa 15 Comunale Cerro al L. / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 16 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Balocco Melegnano 

Lu 17 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano 
Ma 18 Com.le 3 Peschiera B. / Metanopoli S. Donato Mi. 

Me 19 Brusa Colturano / Rubisse S. Giuliano 
Gi 20 Brusa Colturano / Comunale 1 S. Donato Mil.se 

Ve 21 Comunale Paullo / Pellegrini S. Giuliano 
Sa 22 Comunale Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.se 

Do 23 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 

Lu 24 Serena Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.se 

Ma 25 Giardino Melegnano / Lomolino S. Giuliano 
Me 26 Giardino Melegnano / Com.le 1 S. Donato Mil.se 

Gi 27 Petrini Melegnano / Borgo Est S. Giuliano 
Ve 28 Petrini Melegnano / S. Carlo S. Donato Mil.se 

Sa 29 Carpiano / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 30 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, 
S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

siderava la sua seconda casa. Un po’ 
come il marito Enrico, che è decedu-
to l’anno scorso e in questi giorni ha 
ritrovato la sua adorata Enrica.

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 Nella foto i coniugi Gaboardi 

A 20 anni dalla morte, il ricordo di Giovanni Paolo II

Francesco Piazza  
 
 

La figura di Giovanni Paolo II è 
stata una delle più apprezzate 
nella storia della Chiesa. Ognu-

no di noi ha un ricordo personale del 
Papa, dei suoi gesti e della sua straor-
dinaria umanità. Nonostante l’atten-
tato subito e la malattia, ha avuto una 
forza interiore talmente grande da 
portarlo fino all’ultimo respiro a es-
sere il Papa di tutti. Il 2 aprile 2025 se-
gna il ventesimo anniversario della 
scomparsa di Giovanni Paolo II, il 
pontefice che ha lasciato un’impron-
ta indelebile nella storia della Chiesa 
e del mondo.  
Karol Wojtyła, primo Papa polacco, 
ha guidato il cattolicesimo per quasi 
27 anni con un’energia straordinaria, 
attraversando epoche di profondi 
cambiamenti. Ha avuto un ruolo 
chiave nella caduta del comunismo 
in Europa, sostenendo il movimento 
Solidarnosc in Polonia e incoraggian-
do la libertà e la dignità umana. È sta-
to anche il Papa dei grandi viaggi: ha 
visitato 129 Paesi, portando il Vangelo 
ai confini del mondo. Ha aperto la 
Chiesa al dialogo con le altre religio-

“E’ stato il Papa di tutti”

ni, entrando per la prima volta in una 
sinagoga e in una moschea, abbat-
tendo muri di diffidenza e incom-
prensione.  
 
Fede e coraggio 
Giovanni Paolo II non è stato solo un 
leader spirituale, ma un uomo che il 
mondo ha conosciuto e amato. Le 
sue Giornate mondiali della gioventù 
hanno segnato generazioni di ragaz-
zi, ispirandoli con parole semplici e 
dirette. La sua forza è emersa anche 
nella malattia: mai ha nascosto la sof-
ferenza, trasformandola in una testi-
monianza di fede vissuta fino all’ul-
timo giorno. Canonizzato nel 2014, è 
stato il primo Papa proclamato santo 
da milioni di persone che lo avevano 
conosciuto in vita. Un evento che ha 
reso evidente a tutti quanto la sua 
eredità spirituale fosse profonda e 
universale.  
Vent’anni dopo la sua scomparsa, il 
messaggio di Giovanni Paolo II resta 
vivo. Il mondo è cambiato, ma le sue 
parole continuano a risuonare con 
forza. Ha insegnato che la fede non è 
un rifugio, ma una spinta ad agire per 
costruire un mondo più giusto. Di 

fronte alle sfide di oggi - guerre, di-
seguaglianze, crisi ambientali - il 
suo invito resta un faro per tutti: 
“Non abbiate paura! Aprite, anzi, 
spalancate le porte a Cristo!”. Un 
monito per il futuro, un incoraggia-
mento a non temere il cambiamen-
to, ma a viverlo con fede e coraggio, 
proprio come fece lui.

Nell’immagine Giovanni Paolo II 
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CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

www.fiat.it

1.000€ SCONTO FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE + 950€ CON FINANZIAMENTO. Solo in caso di rottamazione di un veicolo omologato fi no ad EURO3. Grande Panda POP 1.2 110 CV Hybrid Listino 18.900€ (IPT e contributo PFU esclusi), promo 17.900€ oppure 16.950€ solo con 
fi nanziamento Stellantis Financial Services. Es. di fi nanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 5.585€ - Importo Totale del Credito 11.635,8€. L’offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 14.297,38€ composto da: Importo 
Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 2.110,5€ spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 30,08€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 79€ e una Rata Finale Residua (pari 
al Valore Garantito Futuro) di 11.502,3€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fi sso) 5,99%, TAEG 8,94%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti stipulati fi no al 30 Aprile 2025, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services 
Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-fi nancial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale segnalatore di clienti 
interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Messaggio Pubblicitario con fi nalità promozionale. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Grande Panda Hybrid 1.2 110 CV (l/100km): 5,1-5; emissioni 
CO2 (g/km): 117-115. Valori defi niti in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 31/03/2025 e indicati a fi ni comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO2 possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori.

DISPONIBILE IN VERSIONE IBRIDA ED ELETTRICA
NUOVA GRANDE PANDA DA 16.950€*

OLTRE ONERI FINANZIARI 
CON MOTORE IBRIDO 48V 110CV E CAMBIO AUTOMATICO DI SERIE

*ES. NUOVA GRANDE PANDA POP 48V 110CV HYBRID. ANZICHÉ 17.900€, ANTICIPO 5.585€, 35 RATE DA 79 €/MESE, RATA FINALE 11.503€. TAN (FISSO) 5,99%%, 
TAEG  8,94%. CON FINANZIAMENTO E ROTTAMAZIONE. FINO AL 30/04.  

LA FELICITÀ PRENDE FORMA
NUOVA GRANDE PANDA

Massironi s.r.l.
www.massironi-stellantis.it

MELEGNANO (MI) - Via Vittorio Veneto 56

Tel. 029820411
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Il consiglio d’amministrazione interviene sul contenzioso con il Comune in tema di Imu

Il presidente Natale 
Olivari con il vicepresi-
dente Davide Reati e i 
consiglieri Emilio Ba-
jetta, Ada Corbellini, 
don Mauro Colombo, 
Roberto Delzotto e 
Sandro Potecchi  
 
A sei mesi dall’invio da 
parte del Consiglio di 
Amministrazione della 
Castellini al signor sin-
daco e ai consiglieri co-
munali di una lettera 
che invitava a ricercare 
una soluzione politica 
all’annoso contenzioso 
giudiziario sull’IMU, la 
questione è arrivata an-
che all’attenzione pub-
blica durante il Consi-
glio comunale del 26 
marzo.  

Sorvoliamo sulle molte-
plici attività della Fon-
dazione, che molti ben 
conoscono, e sulla sua 

importanza sociale ed 
economica e per il wel-
fare nel territorio mele-
gnanese e invitiamo alla 
lettura dell’intervento in 
aula consigliare del vi-
cepresidente della Ca-
stellini avvocato Davide 
Reati (che ci è stato in-
viato e per ragioni di 
spazio pubblichiamo 
sulla pagina Facebook 
del Melegnanese ndr).  
Entrando nel merito è 
bene chiarire che la leg-
ge sull’IMU del dicem-
bre 2011 e il successivo 
DM 200 del 2012 del Mi-

nistero dell’Economia e 
delle Finanze prevedo-
no l’esenzione dal paga-
mento dell’IMU per le 
ex IPAB privatizzate e le 
ONLUS no profit che 
operano senza fini di lu-
cro, secondo principi di 
solidarietà e sussidiarie-
tà nel campo assisten-
ziale, sanitario, culturale 
ecc.  
 
Tante attività 
L’IMU peraltro è una 
tassa comunale e il Co-
mune ha la facoltà di 
applicare esenzioni e 

“La Castellini fa tanto per Melegnano”

Nell’immagine 
la Fondazione 

Castellini 

modulare le aliquote 
potendo usare la leva fi-
scale ai fini di una poli-
tica attiva sul welfare e 
sulla casa. Ora il Comu-
ne di Melegnano è uno 
dei pochi Comuni italia-
ni che nega l’esenzione 
da questa tassa alle ON-
LUS del suo territorio, 
tra cui anche la Castelli-
ni sostenendo in sede 
giudiziaria che la Ca-

Anziani 
e fragili 

stellini svolge la sua at-
tività in modo commer-
ciale. Le cause giudizia-
rie hanno dato ragione 
ora a uno ora all’altro 
contendente.  
Il problema è che i giu-
dici lavorano spesso su 
principi astratti. Noi cit-
tadini di Melegnano 
sappiamo bene che la 
Castellini non persegue 
scopi di lucro, non lavo-
ra con modalità com-
merciale. Lo sanno i cit-
tadini, i familiari degli 
ospiti, i volontari. Con-
fidiamo che questa va-
lutazione possa essere 
condivisa anche da Sin-
daco, dalla Giunta e da 
tutti i consiglieri comu-
nali.  
 
Svariati servizi 
La Castellini fa molto 
per la città, offre servizi 
per anziani e fragili, of-
fre occupazione, da 
sempre cerca di calmie-
rare le rette e come ri-
sposta le viene negata 
l’esenzione dell’IMU 
proprio dall’Ammini-
strazione Comunale che 

dovrebbe proteggere 
questa istituzione.  
Non serve elogiare la 
Castellini durante le 
manifestazioni pubbli-
che se poi in concreto le 
si nega un diritto. Si ri-
corda che il pagamento 
al Comune di circa 
100.000 euro all’anno di 
IMU comporterebbe di 
fatto un aumento delle 
rette e sarebbe inevita-
bilmente una tassa ini-
qua che l’Amministra-
zione Comunale 
metterebbe sugli anzia-
ni e i deboli del territo-
rio e sulle loro famiglie.  
Di contro la decisione di 
esonerare la Fondazio-
ne Castellini, come pure 
le altre ONLUS del terri-
torio, sarebbe un segna-
le concreto di attenzio-
ne nonché un aiuto 
fattivo agli anziani e ai 
più fragili di Melegnano 
e del territorio. Siamo 
convinti che una solu-
zione equa, rispettosa 
dello spirito della legge 
e della realtà dei fatti sa-
rebbe una vittoria per 
tutta la nostra città.  
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“Vogliamo rafforzare sempre più la 
nostra centralità a Melegnano, dove 
giocheremo un ruolo di primo piano 
anche alle comunali del 2027”. L'ha 
affermato il neoleader cittadino di 
Forza Italia Mario Zumbo, che sarà 
affiancato dal direttivo composto dal 
sindaco Vito Bellomo con gli asses-
sori Lorenzo Pontiggia e Jessica Gra-
nata, la consigliera comunale Ales-
sandra Fornesi, Roberto Modini, 
Simone Brugnara, Andrea Tripodi e 
Mara Buono.  
A Melegnano si è concluso così il 
congresso di Forza Italia presieduto 
dal segretario provinciale Graziano 
Musella, che ha annunciato la nomi-
na di Bellomo a vicecoordinatore 
provinciale del partito. “Quella di 
Melegnano è una roccaforte di Forza 
Italia, che per il terzo mandato vede 
il nostro Vito alla guida della città - ha 
affermato Musella -. Anche in futuro 
l'obiettivo sarà quello di continuare 
sulla strada tracciata in questi anni”.  

Forza  
Italia 

Zumbo  
leader 

Il congresso cittadino

Nell’immagine 
il congresso 

di Forza Italia 

Bellomo vice in Provincia 
Concetti ribaditi dal sindaco Bello-
mo, a parere del quale “Zumbo avrà 
la responsabilità di guidare il partito 
alle amministrative 2027. Tutto que-
sto partendo dai tanti risultati rag-
giunti dall'attuale esecutivo, il cui as-
se portante è rappresentato da 
esponenti del nostro partito”. Dal 
2022 capogruppo consiliare di Forza 
Italia, Zumbo si è detto “pronto a la-
vorare per un partito sempre più for-

te in ambito locale”. 
 
Anche secondo la consigliera Fornesi 
“quella di Mario è la scelta migliore 
per la guida di Forza Italia”, mentre 
l'assessore Pontiggia ha sottolineato 
“la necessità di rilanciare l'anima ri-
formista del partito”. Il giovane An-
drea Tripodi ha infine rimarcato 
“l’importanza delle nuove leve in vi-
sta della sfida del 2027, che ci vedrà 
ancora protagonisti”. 

Gino Rossi

Stefano Cornalba 
 
 

Vibranti botta e ri-
sposta in consiglio 
comunale sul brac-

cio di ferro in tema di 
Imu tra Comune e Fon-
dazione Castellini Onlus, 
la maggiore Residenza 
sanitaria assistenziale 
presente nel Sudmilano. 
“Dopo le sentenze dei di-
versi gradi di giudizio fa-
vorevoli al Comune, è 
inevitabile il pagamento 
del pregresso da parte 
della Fondazione Castel-
lini Onlus, che sul fronte 
dell'Imu ammonta ad ol-
tre un milione di euro - 
ha tagliato corto il sinda-
co Vito Bellomo -. In futu-
ro siamo pronti a discu-
tere in consiglio 
comunale un'eventuale 

riduzione dell'Imu: per 
una questione di equità e 
trasparenza, la misura 
dovrebbe riguardare le 
varie Onlus simili alla Ca-
stellini presenti in città.  
Tutto questo porterebbe 
a minori introiti per le 
casse comunali: a quel 
punto dovremmo o ta-
gliare i servizi o incre-
mentare le entrate, che 
andrebbero giocoforza 
ad incidere sulle tasche 

della popolazione locale 
- ha concluso Bellomo -. 
In qualità di sindaco di 
tutta la città di Melegna-
no, mi lascia insomma 
perplesso un'ipotesi di 
questo tipo. Fermo re-
stando che riconosciamo 
ovviamente il ruolo di 
primo piano giocato dal-
la Fondazione sull'intero 
territorio, dove rappre-
senta una vera e propria 
eccellenza da molteplici 
punti di vista”.  
 
Sindaco deciso 
Alla presenza dei vertici 
con i dipendenti della 
Castellini, le opposizioni 
consiliari hanno incalza-
to a più riprese l’ammini-
strazione di centrodestra 
alla guida di Melegnano. 

Fondazione, è scontro politico

Nelle immagini 
Bellomo, Bolognesi, 

Lambri, Signorini, 
Mezzi e Bertoli 

Nuovo vibrante botta e risposta tra le opposizioni e l’amministrazione alla guida di Melegnano

“Dopo ben sei mesi di ri-
chieste, durante i quali ci 
siamo rivolti anche al 
prefetto, è stato final-
mente convocato il con-
siglio comunale su un ar-
gomento tanto rilevante 
per la città - ha affermato 
l'ex sindaco di Alleanza 
Verdi Sinistra Pietro 
Mezzi -. L'obiettivo è 
quello di agevolare la ri-
presa del dialogo tra le 
parti, che andrebbe a fa-
vore dell’intera realtà lo-
cale”.  
Concetti ribaditi dal con-
sigliere Pd Dario Signori-
ni, secondo il quale “la 
Castellini è la maggiore 
realtà economica di Me-
legnano, dove accoglie 
400 ospiti e conta 400-
500 occupati. Vogliamo 

dunque riannodare i fili 
della discussione alla ri-
cerca di una soluzione 
condivisa”. A parere del 
capogruppo consiliare 
Dem Alessandro Lambri, 
“deve essere salvaguar-
dato il patrimonio della 
Fondazione, che rappre-
senta un asset di basilare 
importanza in tema di 
welfare cittadino”.  
Dicendosi d’accordo con 
la presa di posizione del 
resto delle minoranze, 
l’altro ex sindaco di Pro-
getto Melegnano Rodol-
fo Bertoli ha esortato “al 
dialogo affinchè la Rsa di 
via Cavour possa mante-
nere un ruolo centrale 
sul territorio”. Sul fronte 
della maggioranza, il 
consigliere comunale di 

Melegnano Lab Alessan-
dro Bolognesi ha infine 
sottolineato “la grande 

considerazione in cui te-
niamo la Fondazione 
Castellini, sulle cui pro-
spettive future in questi 
mesi le forze di opposi-
zione non hanno pre-
sentato alcun tipo di 
proposta concreta”. 

Minoranze 
all’attacco 

Totosindaco in città 
“Ipotesi premature” 
A due anni dalle prossime elezio-
ni amministrative, riteniamo 
prematura qualsiasi ipotesi di 
candidatura. Il nostro impegno, 
come Partito Democratico, è ri-
volto alla costruzione di un per-
corso politico solido e condiviso, 
che metta al centro le esigenze 
dei cittadini e le sfide del nostro tempo. 
Stiamo lavorando intensamente per definire un 
programma di lavoro che sia ambizioso ma realisti-
co, capace di rispondere alle aspettative della nostra 
comunità. Questo processo include anche un dia-
logo aperto e costruttivo con altre forze politiche, 
con l'obiettivo di individuare punti di convergenza 
e costruire una visione comune. 
 
“Percorso politico solido” 
Pertanto, qualsiasi nome apparso sul “Melegnane-
se” del 22 marzo è puramente frutto di fantasia. Solo 
al termine di questo percorso, e con la consapevo-
lezza di aver costruito una base solida, verrà definita 
e ricercata la persona più idonea a portare avanti il 
programma e a rappresentare i valori e gli obiettivi 
del nostro partito.  
Il nostro approccio non è dettato dalla fretta, ma 
dalla responsabilità. Crediamo che il futuro si co-
struisca con il dialogo, la partecipazione e la condi-
visione. È con questo spirito che affrontiamo il cam-
mino verso le prossime elezioni amministrative. 

Roberto Rossi – Segretario Pd 

La lettera del leader Pd
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Doppio appuntamento nelle ultime 
settimane alla Scuola sociale di via 
Marconi, che si conferma un punto 
di riferimento per il mondo della cul-
tura cittadino. A partire dall’iniziativa 
sulla “speranza come virtù struttura-
le nella Divina Commedia e motore 
imprescindibile nella storia del-
l’umanità”. E’ stato questo il filo con-
duttore dell’interessante tavola ro-
tonda dei giorni scorsi, che si 
inserisce nelle tante iniziative pro-
mosse dall’Università della terza età.  
 
I Caragnon de San Peder 
L’appuntamento ha visto gli inter-
venti degli avvocati Carmen Malla-
mo e Teodosio Petrara con quello 
della professoressa Sebastiana Conti 
(nella foto 1 da sinistra Conti, Malla-

Scuola  
Sociale 

in prima 
linea 

Con l’Utem 

Nelle immagini 
i protagonisti 

degli eventi 

mo e Petrara), che hanno affrontato i 
diversi aspetti della speranza, tema-
tica insomma inquadrata dai molte-
plici punti di vista. Il secondo evento 
ha visto invece l’esperto Paolo Pozzi 
tenere una conferenza su "I Cara-
gnon de San Peder", il gruppo scul-

toreo presente nella chiesa dei Santi 
Pietro e Biagio nel pieno centro sto-
rico cittadino. Il tutto corredato dalla 
splendide immagini del noto foto-
grafo di Melegnano Adriano Carafòli 
(nella foto 2 da sinistra Carafòli, Pe-
trara, Brambilla e Pozzi). 

Gino Rossi

Franco Schiena 
 
 

Matteo Bruni e 
Annalisa Rosset-
ti del liceo scien-

tifico Benini con Matilde 
Gandini del liceo scienti-
fico del centro scolastico 
Giovanni Paolo II e Giulia 
Antonini del Piero della 
Francesca. Dopo aver su-
perato brillantemente 
l’esame di maturità, sono 
loro i migliori studenti di 

Melegnano, che hanno 
quindi ricevuto un pre-
mio dal Lions club citta-
dino.  

Tutto questo nell’ambito 
della tradizionale ceri-
monia promossa in ca-
stello, alla quale hanno 

Ancora tanti eventi targati Lions

Nell’immagine 
i protagonisti 

della cerimonia 
di premiazione 

Nuovi appuntamenti per lo storico sodalizio guidato dal presidente Varesi

partecipato l’assessore 
alle politiche educative 
Serena Mazza con i diri-
genti dell'istituto Benini 
Cristiana Molignani e del 
Piero della Francesca 
Angelo Colella, che han-
no elogiato ed esortato i 
giovani premiati a conti-
nuare sull’ottima strada 
intrapresa.  
Dopo il saluto iniziale da 
parte del presidente 
Lions Pierantonio Varesi, 
è stata quindi la respon-

sabile Giovanni Bedoni 
ad illustrare i molteplici 
servizi predisposti dal 
sodalizio a favore del 
mondo della scuola. A 
partire dalla promozione 
del progetto Martina, il 
cui obiettivo è quello di 
favorire la conoscenza e 
la prevenzione dei tumo-
ri giovanili.  
 
Legalità e sicurezza 
Oltre a quelli in tema di 
legalità e sicurezza stra-
dale, vengono poi orga-
nizzati appositi incontri 
per agevolare stili di vita 
sani: il tutto completato 
dalla meritoria iniziativa 
di Seleggo sul fronte della 
dislessia e dalla fornitura 
dei libri di testo agli stu-
denti nel carcere di Ope-
ra, all'interno del quale 
da anni l'istituto Benini 
ha una propria sede 
staccata.  
Sono stati infine i quattro 
premiati ad illustrare il 
proprio percorso di studi 
e le prospettive future, 
che li vedono impegnati 

nelle diverse facoltà uni-
versitarie per completare 
il brillante percorso sco-
lastico avviato a Mele-
gnano. Alla presenza di 
genitori, insegnanti e 
amici, tutti hanno rimar-
cato “la tenacia, la pas-
sione e la determinazio-
ne”, qualità alla base del 
loro successo nell'ambi-
to didattico cittadino.  
In occasione del Lions 

day, domenica 13 aprile 
l'appuntamento sarà in-
vece in piazza Risorgi-
mento: dalle 9 alle 12.30 
i soci Lions proporranno 
una serie di screening 
gratuiti in tema di pre-
venzione del glaucoma, 
prevenzione del diabete 
e audiometria. Oltre a 
raccogliere gli occhiali 
usati destinati alle fasce 
più fragili, i rappresen-
tanti del sodalizio incon-
treranno la popolazione 
locale per informarla 
delle tante attività in am-
bito locale.

Studenti 
premiati 

Lo scossone Trump 
L’Europa sia unita 
E’ l’ora che nel vecchio continente risorga lo spi-
rito dei grandi passi. Dalla caduta del Muro di Ber-
lino, ci si è crogiolati nella convinzione di dover 
semplicemente amministrare la vittoria ottenuta 
senza più cortine di ferro. Tutto questo grazie al 
traino concesso nel dopoguerra dagli Stati Uniti 
d’America, dei quali alle volte si contestava lo stra-
potere (Yankee go home), ma dove troppo spesso 
si andava con il cappello in mano. L’unica cosa che 
faceva ben sperare era il battesimo della moneta 
unica, l’Euro tanto vituperato, che per Paesi come 
il nostro è stato l’argine a derive inflazionistiche e 
fallimentari.  
 
L’aspetto positivo (forse) 
Poi però si è indebolita la forza propulsiva di chi 
aveva intuito che, per essere sempre meno dipen-
dente e ricattabile, l’Europa dovesse diventare 
un’unica realtà con un’unica voce. Adesso in molti 
affermano che il “Il Re è nudo”: a partire dal presi-
dente degli Stati Uniti d’America, con il quale vo-
lenti o nolenti dobbiamo fare i conti. Se vogliamo 
vedere l’aspetto positivo di quanto sta accadendo, 
possiamo nutrire la speranza che lo scossone di 
Trump rimetta in moto un continente alle corde. 

Franco Monti 

La pillola del Frank

Foto 1 Foto 2
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Arriva la conferma per Sergio Goglio 
alla guida dell’Anpi di Melegnano, 
che conta oltre 200 iscritti e rappre-
senta una tra le associazioni più im-
portanti in ambito cittadino. Il nuovo 
consiglio direttivo sarà completato 
dalla vicepresidente Angela Bedoni 
con il tesoriere Alessandro Arioldi, 
Natale Battevi, Maria Grazia Bone-
schi, Antonietta Catellani, Carmen 
Gebbia, Gabriele Mandrino, Mauri-
zio Margutti, Santino Sacchi, Giovan-
ni Scarano e Roberto Silvestri, men-
tre l’ex presidente Sergio Fogagnolo 
sarà invitato permanente.  

Anpi 
Goglio 

di nuovo 
presidente 

200 iscritti

Nell’immagine 
Sergio Goglio 

Tante iniziative 
“Quest'anno ricorre l'80esimo anni-
versario della Liberazione, un mo-
mento importante per ribadire la 
memoria della Resistenza e la difesa 
della Costituzione, che siamo soliti 
promuovere nelle tante iniziative or-
ganizzate nella realtà locale - ha ri-
marcato il riconfermato presidente 
Goglio -. Ci attende anche un impe-
gno particolare sui quattro referen-
dum, a cui l'Anpi partecipa in modo 
attivo con la Cgil sul tema del lavoro 
e sui diritti di cittadinanza. Oltre alla 
presenza del coro Anpi, ricordo infi-

ne i proficui rapporti con la scuola e 
le altre associazioni locali”. 

Stefano Cornalba 
 
 

Nuovo incarico di 
prestigio per il 
49enne di Mele-

gnano Marco Barbieri, 
che a Roma è stato no-
minato segretario gene-
rale di Confcommercio 
Imprese per l’Italia. 
Mantenendo l’incarico 
di segretario generale di 
Confcommercio Milano, 
Lodi e Monza-Brianza, 
giocherà insomma un 
ruolo di primo piano a 
livello nazionale nell’as-
sociazione di categoria, 
che anche per il prossi-
mo quinquennio sarà 
guidata dal presidente 
Carlo Sangalli.  
“Mantenendo anche 
l’incarico di segretario 
generale di Confcom-

mercio Milano, Lodi e 
Monza-Brianza, mi do-
vrò sdoppiare tra il ca-
poluogo lombardo e Ro-
ma, dove rimarrò dal 
martedì mattina al gio-
vedì sera - ha affermato 

il 49enne Barbieri -. Re-
sterò in ogni caso legato 
alla realtà locale, dove 
sarò sempre presente 
nei fine settimana, 
quando non mi perderò 
i classici giri per le varie 
zone della città”. Dopo la 
laurea in giurisprudenza 
all’università Cattolica 
di Milano con un master 
di specializzazione in di-
ritto del lavoro, dal 2003 
al 2008 Barbieri è stato 
segretario generale della 
Confcommercio di Lodi.  
 
Molteplici impegni 
Al trasferimento nella 
sede milanese dell’asso-
ciazione di categoria, è 
seguita nel 2016 la no-
mina a segretario di 
Confcommercio sull’in-
tero territorio: negli anni 
si è sempre più consoli-
dato il legame con lo 
storico presidente Carlo 
Sangalli, che in questi 
giorni ha scelto nuova-
mente Barbieri per l’im-
portante incarico in am-
bito nazionale. “Qualche 
anno fa a Melegnano ho 
ricevuto la medaglia 
d’oro in occasione della 
Fiera del Perdono - sono 
state ancora le sue paro-
le -, la manifestazione 
per eccellenza della real-

Barbieri in cima a Confcommercio

Nell’immagine 
da sinistra 

Marco Barbieri  
e Carlo Sangalli, 

presidente nazionale 
di Confcommercio 

Imprese per l’Italia 

A Roma il 49enne di Melegnano nominato segretario generale di Confcommercio Imprese per l’Italia

tà locale”.  
Mercoledì 16 aprile ver-
rà invece omaggiato alla 
memoria il padre Augu-
sto, l’ultimo orologiaio 
della città deceduto nei 
mesi scorsi. Da oltre 20 
anni il fratello don Fran-

cesco è invece un sacer-
dote: dopo una serie di 
esperienze nelle parroc-
chie di Limbiate e Mila-
no, attualmente si trova 
nella capitale congolese 
di Kinshasa, dove sarà 
impegnato per i prossi-

mi anni come missiona-
rio fidei donum. “Non 

verrà insomma mai me-
no il rapporto con la 
mia Melegnano - ha 
concluso Barbieri con il 
sorriso sulle labbra -. 
Dovrò solo rinunciare 
alle nuotate in piscina 
alle 7 del mattino, quan-
do sarò in aereo per rag-
giungere la capitale”. 

Tra Roma 
e Milano 

Sarà ancora Miracoli 
il presidente del Cai 
Sarà ancora Giuseppe Mi-
racoli (nella foto) il presi-
dente della sezione locale 
del club alpino italiano, che 
conta oltre 500 soci e l’anno 
prossimo si prepara a sof-
fiare sulle prime 50 cande-
line. In carica per il prossi-
mo triennio, il riconfermato 
numero uno sarà affiancato 
dal vicepresidente Lino Za-
noni con la segretaria Onorina Quartiani e la tesorie-
ra Daniela Gobbi. 
 
Per il prossimo triennio  
Il consiglio direttivo sarà completato da Cristina Pil-
ti, Francesco Bellomi, Valerio Bricca, Lino Ferrara, 
Laura Tinucci, Paolo Malandra e Marilena Dosi, 
mentre nel ruolo di revisori dei conti sono stati in-
dicati Francesco Beccarini, Domenico Santi e Da-
niele Grossi. 

Rinnovato il direttivo locale
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A cinque anni dalla drammatica pandemia, il popolare Pisati racconta quei tragici giorni

Ennio Caselli 
 
 
Una piccola premessa: 
nel corso di una chiac-
chierata con il direttore 
Cornalba, ci siamo im-
battuti nell’argomento 
Covid e sulle tragiche 
conseguenze che ha la-
sciato anche nella no-
stra città. A quel tempo 
scrissi qualche articolo 
sul nostro quindicinale, 
toccando solo alcuni dei 
molteplici aspetti che la 
terribile pandemia ci 
stava “regalando”.  

Ricordando quegli 
scritti, il direttore mi 
lancia l’idea di ritornare 
sull’argomento con un 
articolo, magari incon-
trando qualcuno che il 
Covid l’ha vissuto sulla 
propria pelle. Per chi, 
come me, ha un amico 
fraterno che, “grazie” al 
virus, si è fatto quasi due 
mesi di ospedale e una 
lunga riabilitazione, è 
stato quasi impossibile 
rifiutare la proposta: so-
prattutto se questo 
amico lo incontri spesso 
e ancora sta facendo i 

conti con la pandemia.  

Stessa classe 1947, il suo 
nome è Gianni Pisati, 
per gli amici “Gianìno”. 
Lo incontro al solito bar 
e gli parlo della proposta 
di Cornalba. Mi guarda 
dritto negli occhi, un 
momento di silenzio, 
poi sorride e arriva la ri-
sposta: “A tì, pödi nò dìt 

de nò”. Ci diamo appun-
tamento al solito bar: 
seduti al tavolino da-
vanti a un caffè, comin-
ciamo a chiacchierare. 
La prima domanda, 
scontata ma obbligato-
ria, è: “Ti trovo bene, 
come stai?”.  

La risposta non è a voce 
ma…con un gesto: mi 
mostra una busta di pla-
stica contenente alcune 
confezioni di farmaci. 
“Torno proprio adesso 
dalla farmacia, dove ho 
fatto la scorta settima-

Nella foto 
da sinistra 

Caselli 
e Pisati 

nale…vuoi favorire?”. 
Sorridendo tutti e due, 
tra un sorso e l’altro di 
caffè, iniziamo la nostra 
conversazione. Gianni 
inizia il suo racconto da 
quel sciagurato 12 
marzo 2020.  

Il calvario  
“Da qualche giorno non 
stavo affatto bene: feb-
briciattola, mal di testa e 
inappetenza - sono le sue 
parole -. Subito penso 
all’influenza: dopo qual-
che pastiglia, nessun mi-
glioramento. Anzi la 
situazione peggiora: re-
spiro anche male. Guar-
dia medica, diagnosi e…
subito in ambulanza 
verso il Policlinico di Mi-
lano. Qui inizia il mio “in-
ferno”. Appena arrivato e 
confermata la diagnosi, 
finisco immediatamente 
in terapia intensiva: se-
dato e intubato sotto una 
tenda a ossigeno, dove ri-
mango in stato d’inco-
scienza per ben trenta 
giorni. Al mio “risveglio”, 
da dietro quella cortina 
di plastica, intravedo solo 
persone mascherate con 
indosso camici verdi e 

bianchi che si muovono 
freneticamente”.  

Fatica ancora a respirare, 
non parla, la voce se n’è 
andata: comunica solo a 
gesti e, soprattutto, nes-
sun volto amico dietro 
quel sipario trasparente. 
“Lì dentro ero fuori dal 
mondo, non sapevo se 
era giorno o notte - con-
fessa Gianni -. Avevo 
perso completamente la 
cognizione del tempo. In 
alcuni momenti di luci-
dità ero ormai convinto 
di non tornare più a casa, 
anche se il mio carattere 
mi ha sempre portato a 
vedere il bicchiere mezzo 
pieno. Stavolta era molto 
meno pieno del solito”. A 
questo punto della 
chiacchierata ci pren-
diamo un altro caffè per 
“alleggerire” i tristi ri-
cordi. Riprendiamo la 
conversazione iniziando 
dall’uscita dalla terapia 
intensiva.  

“Era come se fossi rinato 
- dice Gianni -. Pur 
avendo ancora la ma-
schera con l’ossigeno, 
ero in grado di fare solo 

piccoli movimenti: la 
muscolatura era debo-
lissima, la voce pure, i 
brevi spostamenti erano 
sopra una sedia a rotelle. 
Però stavo migliorando! 
Nel frattempo mio fra-
tello Franco e mio ni-
pote Mario, le uniche 
persone autorizzate a ri-
cevere comunicazioni 
sul mio stato di salute, 
giravano le notizie a un 
comune amico il quale, 
a sua volta, le inviava 
agli altri amici. A fine 
maggio 2020 vengo tra-
sferito al nuovo padi-
g l i o n e / o s p e d a l e 
allestito ad hoc, in zona 
fiera a Milano”. Anche il 
Tg3 Lombardia parla di 
questa nuova struttura, 
per il momento occu-
pata da solo due pa-
zienti Covid. 

La ripresa  
“Uno di qui due…ero io!  
Ero diventato una star!  - 
qui Gianni riprende il 
suo proverbiale sorriso -. 
La mia permanenza in 
questa struttura è breve. 
dopo poco tempo i me-
dici decidono di man-
darmi a Salice Terme, 
non a passare le acque, 
ma presso Villa Esperia. 
Un’ottima struttura sa-
nitaria nella quale inizio 
il mio lungo e faticoso 
percorso riabilitativo. 
Oltre alla forza musco-
lare e alla voce, avevo 
perso anche una ven-
tina di chili, ma le tera-
pie a cui vengo 
sottoposto funzionano. 
Lentamente inizio final-
mente a migliorare. Dal 
personale sanitario, 
purtroppo, vengo anche 
a conoscenza dei disa-
stri che la pandemia ha 
provocato nel nostro 
Paese”.  

Facciamo un’altra 
pausa, stavolta niente 
caffè, solo due bicchieri 
di acqua minerale. 

Il Gianìno, il Covid e la rinascita

Gianni riprende il rac-
conto della sua perma-
nenza a Villa Esperia. 
“Con le dovute precau-
zioni, posso riprendere 
anche a comunicare. Mi 
ridanno il telefonino: fa-
tico ancora a parlare, ma 
risentire le voci dei miei 
cari e quelle degli amici 
mi riempie il cuore di 
gioia. A fine luglio 2020, 
ecco la bella notizia: me-
dici e fisioterapisti deci-
dono di rimandarmi a 
casa. Naturalmente non 
prima di avermi conse-
gnato un lungo e circo-
stanziato elenco di esami 
periodici da eseguire e 
un’altrettanta lunga lista 
di raccomandazioni da 
seguire scrupolosa-
mente”. Ovviamente si è 
attenuto rigorosamente 
a tutte le “istruzioni”.  

“Inizialmente i controlli 
presso il Policlinico di 
Milano erano frequenti 
- conclude -. Con il pas-
sare del tempo, prelievi, 
esami e visite mediche 
si sono progressiva-
mente diradati. A di-
stanza di quasi cinque 
anni, faccio i controlli 
un paio di volte l’anno, 
ma continuo a pren-
dere i farmaci. Consa-
pevole di essere un 
fortunato “sopravvis-
suto”, ho acconsentito 
affinché il mio percorso 
clinico post Covid fosse 
messo a disposizione 
delle autorità sanitarie: 
tutto questo per perfe-
zionare i protocolli di 
cura con la speranza 
che non ve ne sia mai 
più bisogno”. 

Grazie Gianìno per la 
tua disponibilità: adesso 
basta caffè, facciamoci 
un buon aperitivo. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Controlli 
e farmaci 
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“Ci siamo messi in gioco per consoli-
dare sempre più la nostra amicizia”. 
Tutti di età compresa tra i 20 e i 22 an-
ni, gli studenti universitari Riccardo 
Ferrari, Marianna Martone, Azzurra 
Barbieri, Alice Milanesi, Antonio Roc-
ca, Leonardo De Sury, Mattia Lazza, 
Bianca Maraschi e Chiara Zighetti de-
scrivono così la straordinaria espe-
rienza vissuta in questi giorni, che li 
ha visti impegnati nell'affascinante 
cammino di Santiago di Compostela.  
“Siamo partiti da Valenca al confine 
tra la Spagna e il Portogallo per arriva-
re a Santiago dopo un cammino di sei 
giorni per un totale di 124 chilometri 
- affermano i nove ragazzi residenti 
tra San Donato, San Giuliano e Mele-
gnano -. Dopo aver percorso quoti-
dianamente tra i 20 e i 22 chilometri, 
la sera ci fermavano negli ostelli pre-
senti lungo il cammino, dove abbia-
mo incontrato gli altri pellegrini”. 
 
Totale condivisione 
Sempre secondo il racconto dei gio-

Cammino 
di Santiago 
“Esperienza 

straordinaria” 

Protagonisti 9 studenti

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’impresa 

Nuovo importante tirocinio per l’amico di tutti noi, che cresce nelle relazioni e nella capacità operativa

Il nostro Carlo e il caffè inclusivo

Nelle foto 
Carlo Alberto 

al lavoro 

Alessandra Carrera 
 
 

È proprio il “Vero caf-
fè” di Peschiera il 
luogo dove Carlo 

dal mese di febbraio sta 
svolgendo una nuova 
esperienza di tirocinio. 
Sempre appoggiato dallo 

Sfa il Ponte di Peschiera, 
ha trovato grande dispo-
nibilità e accoglienza per 
proseguire il suo percor-

so di tirocini socializzan-
ti.  
Operatrici ed operatori 
del negozio si sono detti 
molto contenti di lavora-
re con Carlo: fanno a gara 
per cercare di fargli svol-

vani, “avevamo già affrontato assie-
me escursioni di vario tipo, ma mai 
un’esperienza tanto impegnativa. 
Tutto questo ha contribuito a ce-
mentare ancor di più la nostra ami-
cizia. In uno spirito di totale condivi-
sione, ci siamo fermati per aspettare 
i più lenti, capendo così che ciascuno 
può avere i propri tempi. Abbiamo 
insomma imparato a guardare e 
prenderci cura dell'altro, aspetto a 
cui spesso non badiamo nella frene-
tica vita di tutti i giorni”.  

Il tutto completato dalla felicità al-
l’arrivo a Santiago. “E’ stata una 
grande emozione vedersi ricono-
scere il chilometraggio percorso ed 
ottenere così la Compostela - con-
cludono -: tutto questo a certificare 
il completamento del cammino di 
Santiago. Per non parlare della pre-
ghiera nel suggestivo santuario, che 
ha completato un'esperienza unica: 
contiamo di ripeterla in futuro sce-
gliendo un percorso ancora più lun-
go”. 

predisposizione dell’in-
gresso per l’apertura del 
negozio. Anche in questo 
ambiente, come nei pre-
cedenti, la parola d’ordi-
ne è inclusione nel suo 
significato più profondo.  

gere compiti sempre più 
complessi e gratificanti, 
che vanno dalla sistema-
zione degli scaffali alla 
preparazione delle scato-
le da vendere, con annes-
so etichettamento, alla 

Silvia Bini

Sempre più competenze 
Carlo per gli operatori è 
un collega e non solo un 
ospite. Questo modo di 
porsi gli permette di svi-
luppare sempre più 
competenze sia nelle re-
lazioni sia nella capacità 
operativa, che inizia gra-
dualmente a crescere. 
Come si dice abitual-
mente “il lavoro nobilita 
l’uomo”, in questo caso il 
ragazzo. Poter continuare 
a svolgere tirocini senza 
dover fare lunghe pause 

perché il progetto è finito 
o non ci sono fondi è es-
senziale affinchè il per-
corso di crescita di questi 
ragazzi non si debba in-
terrompere.  
Proprio questo ci spinge 
a diffondere e cercare 
sempre nuove realtà di-
sposte ad accompagnare 
Carlo in un percorso 
continuativo anche solo 
per poche ore alla setti-
mana. Queste poche ore 
sono poche per chi lo ac-
coglie ma sono tantissi-
me per Carlo. E se volete 
sperimentare un “vero 
caffè” passate da Pe-
schiera, ci sarà Carlo a 
suggerirvi quale provare.

Non ospite 
ma collega 

Inserzione pubblicitaria
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L
a prova costume 
non è un esame, 
ma un’opportu-

nità per sentirsi bene 
nel proprio corpo. 
Troppe volte ci lasciamo 
condizionare da filtri e 
immagini irrealistiche, 
dimenticando che il 
vero obiettivo non è 
l’apparenza, ma il Be-
nessere. 
Non servono diete dra-
stiche o allenamenti 
estenuanti: basta tro-
vare un equilibrio tra 
Movimento Fisico Cor-
retto e Regolare e Ali-
mentazione 
Equilibrata, ma soprat-
tutto trovare chi ti ac-
compagna a inserirle 
con serenità nel tuo 
Stile di Vita. Il segreto è 
prendersi cura di sé con 
costanza, per sentirsi 
più leggere, energiche e 
sicure di sé. 
Vuoi smettere di rincor-
rere risultati impossibili 
e iniziare a stare bene 
davvero? Scopri come 
affrontare la prova co-
stume con serenità e 
consapevolezza (smet-
tendo definitivamente 
di pensare alla prova co-
stume!). 

SMETTI DI NASCON-
DERTI DIETRO UNO 
SCHERMO 
Ci guardiamo allo spec-
chio e vediamo il nostro 
corpo così com’è. Poi 
apriamo lo smartphone, 
scattiamo una foto, ap-
plichiamo un filtro e 
d’improvviso quel corpo 
cambia. Il mondo digi-
tale ci ha abituati a mo-
strare solo la versione 
migliore di noi stessi, a 
ritoccare ogni imperfe-
zione fino a renderci 
quasi irriconoscibili. Ma 
la prova costume non si 
fa con un’app, si fa nella 
vita reale. 
La bellezza non è quella 
perfetta e irraggiungibile 
delle foto ritoccate, ma 
quella di un corpo sano, 

nuto. Significa trovare 
un equilibrio tra Movi-
mento Fisico Corretto e 
Regolare e Alimenta-
zione Equilibrata, senza 
stress e senza ansia da 
prestazione. Ecco alcuni 
consigli: 
 
Inizia dal Movimento Fi-
sico Corretto e Regolare 
Il nostro corpo è fatto 
per muoversi, e non 
serve diventare atleti per 
sentirne i benefici. L’im-
portante è farlo in modo 
costante e adeguato: 

 Un allenamento mi-
rato migliora il tono mu-
scolare senza affaticare 
le articolazioni. 

 Aumenta il metaboli-
smo e aiuta a ridurre la 
ritenzione idrica. 

 Migliora la circola-
zione sanguigna, ridu-
cendo la sensazione di 
gambe pesanti. 

 Stimola il rilascio di 
endorfine, migliorando 
l’umore e riducendo lo 
stress. 
 
CURA LA TUA  
ALIMENTAZIONE 
Mangiare bene non si-
gnifica rinunciare ai pia-
ceri della tavola, ma 

scegliere alimenti che 
nutrono il corpo e 
danno energia: 

 Prediligi cibi freschi e 
leggeri, ricchi di vita-
mine e fibre. 

 Evita diete drastiche 
che ti fanno perdere 
peso velocemente ma 
che ti lasciano spossata 
e senza energie. 

 Bevi molta acqua per 
favorire l’idratazione e 
l’eliminazione delle tos-
sine. 
 
OLTRE LA PROVA CO-
STUME: SENTIRSI 
BENE OGNI GIORNO 
Troppo spesso ci foca-
lizziamo solo sul-
l’aspetto estetico, 
dimenticando che il 
vero obiettivo non è en-
trare in un costume, 
ma vivere bene il no-
stro corpo tutto l’anno. 
La bellezza che dura è 
quella che nasce dal Be-
nessere, dalla forza inte-
riore, dalla 
consapevolezza di pren-
dersi cura di sé stessi 
con amore e rispetto. 
Non è una questione di 
apparenza, ma di Sa-
lute. Quando ci sen-
tiamo bene, il nostro 

PROVA COSTUME IN ARRIVO!  
QUEST’ESTATE? LEGGERA E IN FORMA!

corpo riflette questa 
energia. La pelle appare 
più luminosa, la postura 
è più sicura, il sorriso è 
più spontaneo. 
Se hai sempre visto la 
prova costume come un 
ostacolo, è il momento 
di cambiare prospet-
tiva. Non pensare a 
come apparirai, ma a 
come ti sentirai. E se 
vuoi iniziare a prenderti 
cura di te in modo effi-
cace, senza stress e con il 
supporto giusto, ab-
biamo una proposta per 
te. 
Campagna Estate Figu-
rella 
Se vuoi affrontare 
l’estate con leggerezza e 
sicurezza in te stessa, Fi-
gurella ti offre l’opportu-
nità perfetta per iniziare: 
8 sedute a 299€. Offerta 
valida fino al 31 luglio, 
non cumulabile, riser-
vata solo per nuove fre-
quentanti 
È il momento di smettere 
di nasconderti dietro un 
filtro e iniziare a pren-
derti cura di te davvero. 
Vuoi scoprire come? 
Vieni a provare il metodo 
Figurella e regalati il be-
nessere che meriti. 

forte e in equilibrio. Non 
è questione di qualche 
chilo in più o in meno, 
ma di come ci sentiamo 
dentro la nostra pelle. Ti 
senti piena di energia? Il 
tuo corpo ti sostiene 
nelle attività quotidiane? 
Ti muovi con leggerezza 
o ti senti sempre affati-
cata? 
La prova costume non è 
un giudizio estetico: è 
una presa di coscienza 
del nostro stato di Be-
nessere. 
Prepararsi alla prova co-
stume: benessere, non 
sacrifici 
Affrontare l’estate con 
serenità non significa 
lanciarsi in diete drasti-
che o allenamenti 
estremi dell’ultimo mi-

Non siamo impazziti! Vogliamo però dirti qualcosa che in pochi hanno il coraggio di dire 
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Immagini di un viaggio, immagini di 
un sogno, immagini che trasformano 
i pixel in bianco e nero di un passato, 
non poi così lontano, nei colori della 
quotidianità. Carlo Oriani si cimenta, 
quasi per caso, come dice lui, nel tra-
sformare quei viaggi e quei sogni, che 

Tra parole 
e immagini 
Il romanzo 

di Oriani 

Fotografo e scrittore

Nell’immagine 
Carlo Oriani 
con il libro 

attraversano i suoi pensieri, in frasi e 
in parole, dove ogni lettera costruisce 
immagini da sfogliare e da leggere.  
Un fotografo che diventa scrittore op-
pure uno scrittore che sino a ieri ha 
descritto il suo pensiero attraverso le 
immagini? Forse entrambi o comun-
que difficili da distinguere, sia guar-
dando le sue fotografie, sia leggendo 
ciò che ha tracciato nella sua recente 
fatica di scrittore. Il desiderio di rac-
contare emerge in una scrittura fatta 
di periodi e frasi brevi che incalzano, 
danno ritmo ed espressività infran-
gendo la barriera che separa le imma-
gini dalle parole.  
 
Frasi brevi e incalzanti 
L’uomo, il fotografo, lo scrittore volge 
il suo sguardo oltre la realtà visibile e 
diventa Sasha De Angelis, il fotografo 
milanese che viene coinvolto in un 
viaggio attraverso le sue vite passate, 
legato a misteriose pietre blu. Il prota-
gonista è coinvolto nell’eterna lotta tra 

il bene ed il male, dal bianco al nero, 
attraverso tutti i colori sfumati o in-
tensi dell’universo: viaggia da Oriente 
a Occidente per scoprire il segreto 
delle origini dell’umanità e della co-
noscenza antica.  
Società e personaggi misteriosi che lo 
avvolgono in una trama che combina 
elementi di thriller esoterico, roman-
zo storico e fantascienza, esplorando 
temi come la reincarnazione, il desti-
no e l'amore attraverso le vite e la vera 
natura dell'umanità. “Il Codice delle 
Sette Luci”, è un romanzo che attra-
versa il tempo e lo spazio, dal passato 
disegnato nei templi egizi alla Milano 
metropoli che lancia i suoi grattacieli 
ad indicare il cielo. Sarà una verità 
conclusiva il finale di questo percor-
so? Lasciamo al lettore il piacere di 
scoprirlo e di scoprire pagine dove re-
altà e immaginazione sono esplorate 
oltre le linee dei loro confini. 
https://www.amazon.it/CODICE-
DELLE-SETTE-LUCI 

Luciano Passoni

Il divertente racconto sull’avventuroso giro in macchina con tanto di sorpresa finale

Il cugino, la scalinata, la patente e…

Nella foto 
la scrittrice 

ai tempi 
del racconto 

Luciana Scaglione 
 
 

Durante le vacanze 
estive, mi trasfe-
rivo da Melegna-

no al mare dalla zia. Non 
vedevo l’ora perché coi 
miei cugini il diverti-
mento era assicurato. 
Con i proventi del suo 
primo lavoro, quell’an-
no mia cugina “la gran-
de” aveva comprato una 
Cinquecento Fiat azzur-
ra usata. Non era stato 
un grosso affare: o me-
glio, lo era stato solo per 
chi gliel’aveva venduta. 
Quando però andava in 
giro col tettuccio aperto, 
sembrava guidasse il 
Duetto spider dell’Alfa 
Romeo.  
“Vieni che andiamo a 
fare un giro in Cinque-
cento”: mi disse il fratel-
lo della “grande”, il Mio-
cuginomaschiopreferito, 
nella penombra creata 
dalla zia per attenuare 
l’afa dell’assolato pome-
riggio di agosto. Tutto 
questo con fare cospira-

torio e a bassa voce per 
non svegliare il parenta-
do in siesta. Jeans, cap-
pellino con visiera, ma-
glietta bianca con 
l’immagine di “El Che” 
in bella mostra ed ero 
pronta per uscire. Il Mio-
cuginomaschiopreferito 
aveva già in mano le 
chiavi, ma le teneva 
molto accostate alla ta-
sca dei pantaloni: ho 
avuto la sensazione che 
volesse nasconderle alla 
vista della “grande”.  
Non volli dare peso alla 
mia sensazione di disa-
gio: con estrema caute-
la, nel più assoluto silen-
zio, scesi in strada con 
lui. La Cinquecento era 
là che ci aspettava: par-
timmo e cominciammo 
a gironzolare senza me-
ta per le vie della città. A 
quell’ora del pomerig-
gio, in piena canicola, 
ho aperto la capottina 
dell’auto: poi sono salita 
in piedi sul sedile per 
godere del vento in fac-
cia. Con quel caldo, la 

to. Immediatamente 
cessò il mio buonumo-
re: già al secondo gradi-
no, anche il Miocugino-
maschiopreferito credo 
che tanto tranquillo 
non fosse. Ebbe un mo-
mento di titubanza e si 
fermò: visto che ai pri-
mi due gradini non ci 
eravamo cappottati, ed 
essendo ormai impos-
sibile tornare indietro, 
riprese a scendere un 
gradino dopo l’altro 
senza perdere la mar-
mitta né grattare sul 
fondo.  
L’unico testimone della 
bravata, un anziano si-
gnore, con le braccia ad 
anfora borbottò qualco-
sa, che per fortuna non 
riuscii a sentire. Arri-
vammo in fondo alla 
scalinata sudati e non 
era per il caldo. Lo stress 
aveva esaurito le nostre 
energie: senza bisogno 

città era deserta. Riden-
do ad ogni stupidata, 
cantando Ticket to Ride, 
Yesterday, All you need is 
love e ignorando il divie-
to d’accesso, arrivammo 
in una piazza a fondo 
chiuso: almeno così ap-
pariva ai comuni morta-
li.  
Da una parte vi si acce-
deva e dall’altra c’era la 
scalinata prospiciente al 
viale. A questo punto 
della passeggiata, erano 
due le soluzioni più ra-
gionevoli per superare 
l’empasse della strada a 
fondo chiuso. O tornare 
indietro e riprendere a 
gironzolare con la Cin-
quecento: oppure scen-
dere dall’auto e, avendo 
la piazza a disposizione, 
giocare a pallone come 
era successo altre volte. 
Ma quel giorno, forse il 
caldo, al Miocuginoma-
schiopreferito venne 
un’idea geniale.  
 
Città deserta 
“Accorciamo”, mi disse 
e cominciò piano piano 
ad avvicinarsi al bordo 
della scalinata. Non 
pensavo avrebbe avuto 
il coraggio di farlo, e in-
vece lo fece. Senza dub-
bio alcuno nè esitazio-
ne, prese a scendere le 
scale con la Cinquecen-

di concordarlo, deci-
demmo così di rientrare. 
Avevamo anche perso la 
voglia di cantare. Tornati 
a casa, “la grande” ci 
aspettava “armata”. Ca-
ricata la lingua a pallet-
toni, ce ne ha scaricati 
addosso una valanga. 
Ovviamente chi ha avu-
to la peggio è stato il 

Miocuginomaschiopre-
ferito: “Disgraziato, in-
cosciente”, lo apostrofò. 
Io non capivo come a 
casa avessero già saputo 
quello che avevamo 
combinato. Nel ‘68 mica 
avevamo il cellulare. Ho 
scoperto dopo qual era 
il vero problema: il Mio-
cuginomaschiopreferito 

non aveva la patente.  
La notizia mi aveva 
spiazzata: per evitare ul-
teriori conseguenze, mi 
sono mangiata la lingua 
e non ho fiatato sulla di-
scesa delle scale in Cin-
quecento. Né i miei ge-
nitori né i miei zii lo 
hanno mai saputo: “la 
grande” lo scoprirà solo 
se leggerà questo mio 
‘ricordo’. Il segreto è sta-
to mantenuto negli anni 
da me, dal Miocugino-
maschiopreferito e forse 
dal signore con le brac-
cia ad anfora, di cui non 
ho mai conosciuto 
l’identità. Mi sono sem-
pre chiesta se il gesto 
sconsiderato fosse puni-
bile dalla legge. Oramai 
posso dichiarare, senza 
timore, la mia complici-
tà con l’incosciente auti-
sta. Il tempo ha comun-
que prescritto il reato, 
estinguendolo.  

Il reato 
prescritto
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mensioni per essere una 
semplice formella, apparen-
do così come una grande fi-
nestra. La luce riflette in ma-
niera uniforme sulla 
superficie conferendo una 

Torna a rifiorire l’interesse per l’artista di Melegnano, che rappresenta un vanto per l’intera realtà locale

Mirko Agliardi 
 
 

Grazie alla ricerca e al la-
voro della galleria ro-
mana di Gianluca Be-

rardi, è passata recentemente 
sul mercato antiquario italia-
no “Pace serena”, scultura in 
bronzo firmata e datata 
“Marchini 1929”. L’opera 
venne presentata per la pri-
ma volta nel 1929 alla mostra 
del Sindacato artistico lom-
bardo: nel 1932 ricomparve 
poi alla Biennale di Venezia 
nella sala 9 tutta riservata 
all’artista di Melegnano.  
Questa segnalazione e le altre 
confermano il rifiorire del-

l’interesse verso l’artista, si-
curamente un vanto per Me-
legnano: ancora una volta 
tutto questo dimostra un po-
tenziale di “immagine” che 
può rendere la città un vero 
punto di riferimento, sia per 
la presenza delle opere espo-

Marchini, uno scultore senza tempo

ste allo Spazio Marchini sia in 
quelle sparse per la città.  
Tornando alla “Pace serena”, 
si tratta di un’opera in bronzo 
di antica reminiscenza me-
dievale: presenta notevoli di-

Nell’immagine 
la “Pace serena” 

(foto fornita 
dalla galleria 

Gianluca Berardi) 

sua uniformità di masse.  
La scena rappresenta un mo-
mento di riposo: due conta-
dini impegnati nelle loro fati-
che ed incombenze 
quotidiane. Sul finire degli 
anni Venti e per tutti gli anni 
Trenta e anche oltre, quello 
del lavoro sarà tra i temi ico-
nografici più rappresentati 
dagli artisti nelle varie sfac-
cettature: tutto questo grazie 
all’impulso della propaganda 
del regime di quegli anni. 
 
In bronzo 
Spinto dalle influenze espres-
sioniste giovanili dell’arte di 
Adolfo Wildt e dall’innovazio-
ne scultorea intrapresa da Ar-
turo Martini, Marchini giun-
se ad una concezione e 
sintesi personali della raffigu-
razione umana nello spazio.  
In alcuni casi la scultura pare 
adattarsi al contesto architet-
tonico: è il caso dei rilievi rea-
lizzati nella facciata di palaz-
zo Bogliardi a Milano, dove 

incontriamo alcune scene di 
lavoro esemplificate in uno 
stile lombardo purista di 
matrice neo-romanica.  
Un uomo seduto a terra e 
appoggiato ad un alberello 
stilizzato riprende lo stile 
pittorico di Carlo Carrà: ri-
posa stanco dal lavoro men-
tre una contadina lo saluta, 
forse la sua consorte. Solide 
e monumentali al tempo 

stesso, le due figure sono 
ben ancorate con lo spazio 
circostante e occupano l’in-
tera scena.  
Come per molti altri suoi 
esempi, l’impianto centrale 
costituisce una forma con-
solidata tipica dello stile no-
vecentista di ambiente mila-
nese. Sin dai suoi esordi con 
la mostra alla Permanente di 
Milano del 1926, Marchini 
aderì al linguaggio di Nove-
cento italiano promosso 
dalla critica Margherita Sar-
fatti.

Passione 
e armonia 

Passione 
e armonia 
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Alla scoperta delle vicende e dei personaggi che hanno fatto la storia di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 
Esisteva un tempo un 
edificio avente la deno-
minazione di “casa 
Spernazzati”, che aveva 
un suo cortile con il 
confine della chiesa dei 
Santi Giacomo e Fi-
lippo, ma è stato demo-
lito negli anni Sessanta 
del Novecento per fare 
posto a nuove costru-
zioni più moderne. 
L’edificio creduto di 
proprietà Spernazzati 
altro non è che la corte 
dei Reina (casa Reina).   

Al riguardo dei luoghi 
precipui oggetto della 
nostra disgressione, 
dobbiamo assegnare 
l’esatta denominazione 
del sito che risulta es-
sere stato denominato 
cortile dei Reina dal 
1648 al 1929, quando il 
cortile popolare fu iden-
tificato tout court come 
corte Castellini: di que-
sta assegnazione di tito-
larità del sito si dovrà 
tenere conto della so-
vrapposizione della 
proprietà Cerati in 
luogo preciso di quella 
dei Reina, almeno per la 
struttura posta a mez-
zogiorno. Troviamo 
nelle disponibilità della 
letteratura di settore nei 
manoscritti dei due 
esimi storici, i reverendi 
don Giacinto Coldani 
(1749) e don Ferdi-
nando Saresani (1851).  

Da tale documenta-
zione (soprattutto dalla 
seconda che risulta ag-
giornata) si ricava attra-
verso una “passeggiata 
storica” la situazione ri-
levata “de visus” del 
borgo di Melegnano 
dell’Ottocento. La frase 
decisiva espunta dal 

manuscripto autogra-
pho del 1851, che ri-
scontra l’ordinarietà del 
sito oggetto di questo 
saggio (resoconto della 
Seconda Giornata), rife-
risce e liquida sostan-
zialmente la costruzione 
come “priva di passato 
storico”.  

Difatti dice: dove chi 
non v’ha interessa-
mento di patria, riscon-
trerebbe ben poco che 
valga un cenno di ri-
marco. In epoca più re-
cente il sacerdote e 
storico melegnanese 
don Cesare Amelli ri-
prende l’argomento e ne 
descrive anch’egli il cor-
tile e i luoghi, non fa-
cendo riferimento 
alcuno a forme e/o parti 
di pregio del fabbricato, 
definendolo come sem-
plice casa con abitazioni 
popolari.  

L’attuale struttura deno-
minata corte dei Reina 
(casa Reina) non è 
quella originale, ma ri-
porta la data di costru-
zione del 1746. 
Quest’ultima data sa-
rebbe comunque quella 
della seconda ricostru-
zione, quindi l’ultima.  

Fatti storici 

Tale datazione è deduci-
bile dal resoconto dei 
fatti storici avvenuti nel 
borgo di Melegnano se-
gnatamente del 1656 
(primo abbattimento 
della struttura per in-
cendio e ricostruzione 
in posizione pressoché 
identica) e quello suc-
cessivo del 1746 (se-
conda demolizione e 
ricostruzione con posi-
zione arretrata rispetto 
alla precedente colloca-
zione).  

Nelle immagini 
l’ingresso carraio 

di casa Reina, 
la vista  

su via Castellini 
e la dimostrazione 

della rototraslazione 
della via del Popolo, 

oggi Bascapè 

La diversa entità dei luo-
ghi e la sua nuova collo-
cazione si evince, per 
differenza, dalle minute 
di campagna incrociate 
con i sommarioni posti 
a lato del disegno, 
espressi dalle opera-
zioni di rilievo catastale 
del 1722 (prima della se-
conda demolizione e ri-
costruzione) in raffronto 
a quello di centotrenta 
anni dopo del catasto 
detto del Lombardo-Ve-
neto del 1855-1866. La 
corte dei Reina (casa 
Reina) viene identificata 
nel catasto così detto Te-
resiano (iniziato da 
Carlo VI nel 1722 e ter-
minato nel 1752 da 
Maria Teresa d’Austria) 
sotto il titolo di pro-
prietà delle Suore Orso-
line di Santa Cattarina 
del convento di Mele-
gnano.  

L’estensione della ri-
cerca alle mappe in uso 
all’epoca conferma la 
diversa collocazione 
delle costruzioni di no-
stro interesse. La mappa 
arrotolata del 1722 (ri-
portante i nominativi 
dei proprietari) pone la 
costruzione in un deter-
minato spazio e con-
ferma quella coeva 
allegata agli atti conclu-
sivi delle rilevazioni 
dello Stato di Milano.  

La mappa di cento-
trenta anni dopo del ca-
tasto Lombardo-Veneto 
del 1855-1866 riporta 
l’edificio esattamente 
nella odierna posizione 
della ricostruzione arre-
trata del 1746. A con-
forto dell’esatto 
trasferimento sul dise-
gno dello status quo del-
l’edificio (prima della 
demolizione del 1746), 
poniamo l’evidenza sul 
punto di vertice posto 
nella piazza Medici (at-
tuale Vittoria).  

In altri termini si tratta 
di un punto fisso di par-
tenza, ovvero un punto 
certificato catastal-
mente, da cui poi sono 
state diramate le susse-
guenti misure. Essendo 
questo punto certificato 
immediatamente limi-
trofo alla corte dei 
Reina, non vi è dubbio 
della sua esatta misura e 
riporto sui disegni. Il di-
segno del 1722 rimar-
cherà delle difformità 
sul disegno catastale 
successivo di cento-
trenta anni dopo.  

Clausola notarile 

La differenza tra i due ri-
lievi catastali non può 
essere liquidata come 
un grossolano errore in 
quanto si tratterebbe di 
uno spostamento di 
circa ventuno metri; la 

stessa sede della via del 
Popolo, ora via Bascapè, 
è spostata verso la casa 
dei Reina della stessa 
metratura. 

Il fronte della primitiva 
casa e cortile dei Reina 
ancora evidenziata nella 
mappa del 1722 come 
tale diventerà nel suc-
cessivo rilievo catastale 
qualificata come casa 
Cerati. Difatti l’ingom-
bro della costruzione 

del Cerati avrà le stesse 
misure di ingombro di 
quella vetusta dei Reina. 
Sostanzialmente il raf-
fronto dei citati rileva-
menti catastali delle due 
epoche anzidette porte-
rebbe a evidenziare una 
rototraslazione del 
fronte posto quale in-
gresso principale alla 
corte Reina di ventuno 
metri aventi come fulcro 
l’inizio della via del Po-
polo con la piazza del 
Broletto.  

Nel catasto ottocentesco 
quindi l’estensione della 
corte Reina trova uno 
schiacciamento teso a 
raddrizzare il verso, che 
contemporaneamente 
ne raddrizzerà anche la 
via, che sarà quasi per-
pendicolare al rico-
struito ingresso della 
corte Reina.  

La stessa forma del cor-
tile identificato quale 
casa ad uso popolare 
passa da rettangolare 
(1722) a quello dopo la 
ricostruzione (1746) di 
forma trapezoidale; tale 
diversa forma ci dà con-
forto della diversa co-
struzione avvenuta 
dopo gli eventi bellici 
della guerra di succes-
sione austriaca, ma cer-
tificata solo con il 
successivo atto forma-
tivo del catasto del Lom-
bardo Veneto già citato. 
Abbiamo esaminato gli 
atti notarili di riferi-
mento a questo sito (da 
alcuni identificato come 
casa Spernazzati), che ci 
riportano alla storia di 
alcuni benefattori mele-
gnanesi, tra cui i coniugi 
Reina.  

Da uno di questi atti tro-
viamo il collegamento di 
alcuni benefattori con la 
proprietà delle Orsoline. 

La storia della corte dei Reina

Il dottor Cesare Reina è 
stato un medico di Me-
legnano e, fin dai primi 
anni della fondazione 
del recinto claustrale, ri-
sultò anche medico 
delle Suore del mona-
stero di Santa Caterina. 
Dopo la sua morte la ve-
dova, Caterina Brusati, 
dispose nel suo testa-
mento di essere sepolta 
nella chiesa matrice di 
San Giovanni, lasciando 
lire 20 ciascuno a tutti i 
conventi di Melegnano e 
lire 60 a quello delle Or-
soline.  

La benefattrice nominò 
suoi eredi universali in 
parti uguali il figlio Gio-
vanni Pietro Reina e il 
nipote Cesare, aggiun-
gendo però la clausola 
notarile che i beni della 
famiglia non potevano 
essere alienati e che, nel 
caso che il figlio o il ni-
pote sarebbero morti 
senza eredi, tutti i beni 
dovevano essere devo-
luti alle suore di Santa 
Caterina.  

Poiché Pietro muore 
senza figli e il nipote si 
dedicò alla vita ecclesia-
stica, le monache acqui-
siranno il titolo 
nell’anno 1669. Dalla 
lista delle proprietà im-
mobiliari incrociamo e 
definiamo la corte dei 
Reina con il mappale 
334 foglio 5, con le sue 
adiacenze quali le pro-
prietà limitrofe degli 
Spernazzati e del conte 
Annoni.  

 
Il presente saggio è de-
sunto quale sintesi dalla 
“Ricerca Storico-Topogra-
fica sulle origini, pro-
prietà e modificazioni 
della Corte Castellini già 
Corte dei Reina” brossura 
di 252 pagine, depositata 
negli atti del Tar e succes-
sivo Consiglio di Stato, 
autore dottor Vitantonio 
Palmisano.
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Sulla sedia a rotelle dopo la caduta sulle giostre, la giovane Martina racconta la sua rinascita 

Stefano Cornalba 
 
 
 
“Dopo essere caduta 
sulle giostre al Perdono 
2015, sono costretta 
sulla sedia a rotelle, ma 
grazie allo sport è ini-
ziata una nuova vita”. 
Con un misto di emo-
zione e orgoglio, la 
22enne di Melegnano 
Martina Spini racconta 
così la sua straordinaria 

storia di tenacia e deter-
minazione, che l'ha vista 
conquistare prestigiosi 
risultati a livello sportivo 
e non solo.  
 
Partiamo dall’inizio… 
È successo tutto alla 
Fiera 2015, quando si è 
trasformato in tragedia 
uno spensierato pome-
riggio al luna park con la 
famiglia. 

“La mia nuova vita grazie allo sport”
Racconti… 
Dopo aver perso im-
provvisamente l'equili-
brio, sono caduta 
rovinosamente all'in-
terno di una giostra, 
dove ho picchiato vio-
lentemente il collo. Si 
spiega così la grave le-
sione midollare, a causa 
della quale sono co-
stretta sulla sedia a ro-
telle.  
 
Oggi… 
Svolgo regolarmente fi-
sioterapia ed esercizi 
sulle gambe, ma fuori 
casa la mia attività è per 
forza di cose limitata. 
Ma non mi sono data 
affatto per vinta. 
 
Si spieghi meglio… 
Una volta completate le 
scuole medie e le supe-
riori, ho conseguito la 
laurea triennale in 
scienze tecniche psico-
logiche, mentre adesso 
sto studiando per la 
laurea magistrale. 
 
Ma non solo… 
Ho poi ripreso a pieno 

Nelle immagini  
Martina Spini 

con papà Italo 
e in piscina 

ritmo l’attività sportiva, 
che è sempre stata la 
mia vera passione. 
 
In che senso? 
Prima all'Airone Bianco 
di Melegnano e quindi a 
Milano, dai 5 ai 12 anni 
ho ottenuto grandi ri-
sultati nel karate. 
 
Qualche numero… 
Ho conquistato 6 cam-
pionati regionali, 5 titoli 
italiani, 2 in ambito eu-
ropeo e altrettanti per-

sino a livello mondiale.  
 
Oggi, invece… 
Non potendo più ri-
prendere il karate, negli 
ultimi tre anni è tornato 
in primo piano l'amore 
per il nuoto, che attual-
mente mi vede impe-
gnata nel team 
paralimpico di Piscina 
Melegnano guidato da 
Roberto Florindi. Tra il 
2023 e il 2024 ho vinto 
due medaglie di bronzo 
ai campionati italiani, la 

prima ad Ostia in vasca 
corta e la seconda a 
quelli invernali di Li-
gnano Sabbiadoro.  
 
Il segreto… 
A partire da una mag-
giore autonomia, il 
nuoto mi consente di 
fare cose che normal-
mente mi sarebbero 
precluse. E poi sono tor-
nata a praticare lo sport, 
che rappresenta un'ec-
cezionale palestra di 
vita per tutti noi. 

Straordinaria  
determinazione Tutti gli eventi 

su Facebook 
Con in prima fila i nostri 
inviati speciali Rosanna 
Galli e Luciano Passoni, 
da diverso tempo rivivia-
mo i tanti eventi del ter-
ritorio sulla pagina Face-
book del “Melegnanese”, 
che in futuro abbiamo 
intenzione di rendere 
sempre più ricca.

Le varie fotogallery
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Dopo la pausa di marzo, un weekend impegnativo 
per il judo club Ken Otani Melegnano al trofeo di 
Trento. Negli Esordienti A, Massimiliano Marchesi 
ha conquistato il primo posto nella categoria -
45kg.: negli Esordienti B Dumitru Cazac e Loris 
Galluccio sono arrivati rispettivamente al terzo e 
al primo posto nella categoria -42kg.  
 
Morale alle stelle 
Da segnalare poi il primo posto di Riccardo Mar-
chesi nella categoria -50kg. e di Cristian Mosca nel-
la categoria +81kg. Nella categoria cadetti, alla sua 
prima esperienza nei -73kg., Gennaro Mosca si è 
infine classificato al 5º posto. Ottimo risultato di 
squadra che alza il morale in vista dei propri im-
pegni futuri. 

Ken Otani 
Ottimi  

risultati 

La società di judo

Nelle foto 
gli atleti 
in gara 

Stefano Surdo

Nuovo appuntamento dedicato agli over 70 residenti nella realtà locale

Sport, salute, allegria e vita sana

Nell’immagine 
gli over 70 che hanno  

aderito al progetto  
Camminiamo insieme  

promosso dall’Auser

Silvia Bini 
 
 

“Camminiamo 
insieme: sa-
lute in movi-

mento”. È questo il filo 
conduttore del proget-
to gratuito dedicato 
agli over 70 iscritti al-
l'Auser attiva nella re-
altà locale. Tutto que-
sto grazie agli 
infermieri di famiglia 
della casa di comunità, 
che l'hanno predispo-
sto in stretta collabora-
zione con l’Auser e il 
Comune, ai quali si ac-
compagna il prezioso 
contributo professio-
nale dello Sports club 
Melegnano.  In siner-
gia con gli assessori al-
le politiche sociali Se-
rena Mazza e allo sport 
Jessica Granata, gli or-
ganizzatori ribadisco-
no “l'importanza di 
camminare, un'attività 
semplice che migliora 
la qualità della vita, fa-
vorisce la socializza-
zione,  rende l’attività 
piacevole e sicura”. 
 
Svariati benefici 
Il tutto completato 
dall'intervento degli 
infermieri della casa di 

comunità che, moni-
torandone la salute, 
danno la possibilità ai 
partecipanti di mante-
nersi in forma.  
Per ulteriori informa-
zioni e iscrizioni al 
progetto, è dunque 
possibile telefonare al 
Punto unico di acces-
so della casa di comu-
nità allo 02/98118607 

Se
Se vedi nel cielo  

sfrecciare una rondine, 

se l’erba è alta e verde  

in tutti i giardini, 

se la luce del sole  

ti permette  

di vedere lontano, 

vuol dire che è arrivata  

la primavera! 

Se un giovedì di marzo  

o di aprile  

le strade e le piazze  

di Melegnano 

sono piene  

di gente festante, 

se senti il rumore  

delle giostre, 

vuol dire che è  

la Fiera del Perdono. 

Ma se una mattina t 

i sarai svegliato 

al suono delle campane, 

se intorno a te le persone 

saranno aperte al sorriso 

e porgeranno la mano 

per farti gli auguri,  

allora vuol dire  

che è Pasqua! 

Luciana  

Cunico Poggiato

La poesia

oppure all'Auser Mele-
gnano al 351/6665918.  
Sempre con cadenza 
settimanale e della du-
rata di un’ora, l’appun-
tamento è in program-
ma il venerdì mattina, 
quando la partenza è 
fissata alle 10 dal ca-
stello di Melegnano: 
guidati da un capo 
camminata, gli over 70 

affrontano percorsi di-
versi, sicuri e facili. Si 
consiglia abbigliamen-
to adatto, scarpe co-
mode e una bottigliet-
ta d’acqua. 
Continuano insomma 
i molteplici appunta-
menti organizzati a 
Melegnano a favore 
della terza età presente 
in città, che vedono in 

prima fila il Comune 
con le numerose realtà 
attive nel settore.
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